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PARTE UFFICIALE
Il numero 4544 della raccolta ufficiale delle

leggi e dej decreti del Regno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE II
P3R ORAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. È approvata colle modifica-

zioni risultanti dall'allegato A l'annessa conven-
zione stipulata a Firenze in data delli 25 luglio
1868, tra
Il ministro delle finanze, da una parte; e
Il signor Domenico Balduino, quale rappre-

sentante della Società generale di credito mobi-
liare italiano per sè ed in nome degli altri stabi-
limenti italiani di credito, banchieri e capitalisti
suoi cointeressati, ed i signori Giacomo Stern ed
Edmondo Joubert, tanto in nome proprio che
quali delegati di A. J. Stern e compagni, Stern
Brothers di Londra, Jacob S. H. Stern di Fran-
coforte, Antonio Schnapper e bar. Samuele de
Haber, dall'altra parte ;
Avente per ogg tto la costituzione d'una Re-

gla cointeressata per l'esercizio della privativa
dei tabacchi, e l'anticipazione di 180 milioni di
lire effettive alle Finanze dello Stato.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 24 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.

L. G. CimaaAv Diomy,

CONVENZIONE

(25 luglio)
fra ß. E. il sig. conte Luigi Guglielmo Cam-
bray-Digny, senatore del Regno,ministro delle
fmange del Regno d'Italia, da una parte; dal-
l'altra, la ßocietà generale di Credito mobi-
liare ttaliano, per sè ed a nome degli altri
ßlabilimenti italiani di credito, banchieri e
capitalisti suoi cointeressati, e i signori Gia-
como Stern e Edmondo Joubert, tanto in pro-
prio nome, che quali delegati dei signoriA. J.
Stern e C., Antonio Schnapper e barone Sa-
muele deHaber, rapprestntanti il gruppo dei -

loro cointeressati a Parigi, ed il sig. Giaco-
mo Stern in nome e quale rappresentante
delle sue case di Londra Stern Brothers e di
Francoforte Jacob S. H. Stern.

L'anno mille ottocento sessantotto, addì 25
luglio, in Firenze.
Tra le suddetteparti è stato convenuto quanto

segue :

Art. 1. La Società generale di Credito mobi-
liare italiano, per sè ed a nome degli altri sta-
bilimenti italiani di credito, banchieri e capita-
listi suoi cointeressati, ed i signori
Giacomo Stern e Edmondo Joubert, tanto in

loro proprio nome che quali delegati dei signori
A. J. Stern e C., Antonio Schnapper, e barone

Samuel de Haber, rappresentanti il gruppo dei
loro cointeressati a Parigi, e il signor
Giacomo Stern in nome e quale rappresen-

tante delle sue case di Londra Stern Brothers e
di Francoforte Jacob S. H. Stern, si obbligano
di costituire una Società anonima italiana, la
quale avrà per oggetto di assumere in regla,
mediante un prezzo fisso ossia canone assicu-
rato, ed inoltre con partecipazione dello Stato
ai profitti, l'esercizio del monopolio dei tabacchi
nel Regno d'Italia per la durata di quindici anni,
a far tempo dal primo gennaio mille ottocento
sessantanove, nello scopo di migliorare le basi
sovra un sistema piileconomico emaggiormente
produttivo.
Si obbligano inoltre di fare al Governo ita-

liano una anticipazione di centottanta milioni
di lire italiane in oro, pagabili in rate, da con-
venirsi col ministro delle finanze, entro il termi-
De di otto mesi che avrà principio dalla data del
decreto Reale di approvazione degli statuti della
Società.
In garanzia degli obblighi come sopra assunti

avendo i predetti signori fondatori già deposi-
tato alla Cassa dei I)epositi e Prestiti la somma
di quattro milioni di lire italiane in buoni del
Tesoro, dichiarano che la stessa somma rimane
vincolata fino a che sia stato versato nelle casse
del Tesoro un primo acconto di diciotto milioni
effettivi sull'anticipazione dei centottanta mi-
lioni.
Questo acconto essi assumono l'obbligo di

versare nei tre giorniimmediatamente successivi
alla promulgazione della legge di approvazione
della presente convenzione.
L'anticipazione sarà rappresentata da obbli-

gazioni create dalla Società.
Le obbligazioni sono garantite dal Governo,

saranno contras:,egnate da un delegato dello
stesso, godranno sul loro valore nominale del-
l'interesse del sei per cento all'anno, pagabile a
semestri, non potranno mai essere gravate di
alcuna imposta speciale, e saranno equiparate
ai titoli del Debito pubblico dello State, saran-
no rimborsate nel periodo di quindici anni.
Per quanto possa essere necessario per la

creazione ed emissione di dette obbligazioni ò

derogato alla disposizione dell'articolo 185 del
Codice di Commercio.
Con apposita convenzione col ministro delle

finanze saranno stabiliti la forma, il valor no-
minale, il rimborso, la decorrenza, il prezzo e le
altre condizioni delle obbligazioni da emettersi.
Art. 2. La Società sarà costituita col capitale

di cinquanta milioni di lire italiane da au nen-
tarsi quando i bisogni cÏell'intrapresa lo esiges.
sero ; avrà la sua sede in Italia, nella capitale
del Regno, ed avrà la durata di quindici anni.
Presso il Consiglio d'ammimstrazione della

Società vi sarà un delegato del Governo nomi-
nato con decreto Reale, sentito il Consiglio dei
ministri, che rappresenterà l'interesse dello Stato
sia nelle sedute del Consiglio come anche nelle
assemblee generali degli azionisti.
Le attribuzioni del delegato saranno specifi-

cate nello statuto della Società. - Esso dovrà
avere titolo e grado d'ispettore generale, e sarà
sottoposto all'autorità della Corte dei conti nei
sensi e per gli effetti dell'articoio 18 della legge
13 novembre 1859 sulla contabilità generale.
I membri del Consiglio d'amministrazione sa-

ranno per il primo periodo nominati nell'atto
stesso della costituzione della Società e forma-
zione del relativo statuto; resteranno in carica
per il periodo di quattro anni, trascorso il quale
comincierà l'annuale parziale rinnovazione del
Consiglio nel modo che sarà determinato dallo
statuto medesimo.
E stabilito però sin d'ora che ciascun mem-

bro del Consiglio dovrà avere, come azionista,
un interesse non minore di lire cento mila nella
Società, e che leazionicorrispondenti a taliinte-
ressi saranno inalienabili durante l'esercizio delle
sue funzioni.
Le nomine dei consiglieri d'amministrazione

dovranno sempre riportare l'approvazione del
ministro delle finanze.
Lo statuto di detta Società dovrà essere ap-

provato con decreto Reale, sentito il Consigho
dei ministri, avanti che sia aperta la pubblica
sottoscrizione per le obbligazioni e nel più breve
termine possibile dopo la promulgazione della
legge, che avrà approvato la presente conven-
zione.

I fondatori dichiarano sin d'ora che tutte le
azioni della Società saranno sottoscritte all'atto
della costituzione della medesima, ed assumono
l'obbligo di giustificare che all'atto stesso sarà,
ai termini dell'articolo 135 del Codice di com-
mercio, stato effettuato il versamento di cinque
milioni di lire, equivalenti al decimo del capi-
tale sociale.
Art. 3. Durante il corso dei quindici anni ap-

parterrà esclusivamente alla Società il privilegio
della fabbricazione, della vendita e rivendita al-
l'ingrosso ed al dettaglio dei tabacchi di ogni
specie in tutta quella parte del territorio del Re-
gno d'Italia, ove questo monopolio èattualmente
esercitato dal Governo.
Nel caso in cui altre parti di territorio ven-

gano all'avvenire aggiunte a quelle cha sono at-
tualmente soggette al monopolio del tabacco in
favore del Governo d'Italia, il canone d'appalto
sarà aumentato mediante speciale convenzione
da farsi fra il ministro delle finanze e la Società.
La concessione a titolo gratuito ed oneroso

dello spaccio del tabacco rimarrà riservata al
Governo.
Tuttavia le annualità imposte sovra gli spac-

ciatori a titolo onercso spetteranno alla Regìa
cointeressata.
Art. 4. Il prezzo della regia è stabilito e divi-

so in quattro periodi: di due anni il primo, di
quattro anni il secondo, ed il terzo e l'ultimo di
cmque anm.
La Società garantisce per tutta la durata della

presente convenzione, ossia per i quindici anni,
un prezzo e canone fisso.
Per il primo periodo il canone sarà uguale

alla somma che risulterà, detraendo dal prodotto
lordo del 1868 il 38 per cento, a titolo di spese
ed interessi sul capitale impiegato nell'esercizio
del monopolio, di maniera che il canone garan-
tito sia il 62 per cento del medesimo prodotto
lordo del 1868.
Il canone per il secondo periodo sarà fissato

sulla media del prodotto netto dalle spese e da-
gli interessi al 6 per cento sul capitale impie-
gato nell'esercizio del monopolio ottenuto nel
primo periodo, ed alla fine del secondo periodo
si prenderà la media del prodotto netto di esso,
la quale costituirà il canone del periodo succes-
sivo, e di tal mamera si procederã di periodo in
periodo per tutta la durata della regia, in guisa
che la media del periodo che termina costituisca
il canone guarentito del periodo che vi succede.
Oltre al canone garantito, il Governo parteci-

perà ai profitti che risulteranno dall'esercizio
del monopolio nelle proporzioni seguenti.
Dal prodotto netto che rappresenterà il bene-

zio ricavato dall'esercizio si preleverà avanti
tutto il canone di appalto dovuto come sopra al
Governo.
Codesta deduzione fatta, la somma restante

di benefizio sarà divisa fra la Società e il Go-
verno in ragione del quaranta per cento al Go-
verno e del sessanta per cento alla Società du-
rante il primo e secondo periodo, ed il cinquanta
per cento a ciascuna di dette parti, ossia per
giusta metà, durante i nove anni che costitui-
scono i due ultimi periodi.
Art. 5. Le somme necessarie al pagamento

dell'interesse e dell'ammortamento dei cento ot-
tantamilioni di lire sarenuo trattenute sul prezzo
fisso dovuto al Governo o depositate come si
dirà in appresso.
Art. 6. La Società riceverà a titolo gratuito

l'uso di tutti gli edifizi di qualsiasi natura e

specie di cui il Governo dispone come proprie-
tario per la manifattura, deposito e conserva-

zÍone del tal>aeclii, e l'uso eziandio di tutte le
macchine, utensili, apparecchi, ed insomma di
tutto il materiale destinato a codesto monopo-
110. Rileverà inoltre il Goveriio dagli affitti di .

quei locali che esso ha condotti per uso di ma-
fatture e di magazzini.
A riguardo degli edifizi si procederà , per

mezzo di esperti, alla loro descrizione e stato
di consistenza all'atto della consegna che si farà
dagli incaricati del Governo a quelli della So-
cietà, facendo risultare di tutte le circostanze
e condizioni che siano atte e sufficienti all'op-
portuno riscontro, onde riconoscere al tempo
della loro restituzione se siano stati debita-
mente riparati e conservati, e se vi sia luogo per
una parte o per l'altra a compensazione ossia
per adattamenti e miglioramenti, ossia per de-
terioramenti.
Nel procedere alla redazione delle testimo•

niali di stato gli esperti assegneranno il rispet-
tivo valore ai singoli edifizi.
Facendosi luogo alla restituzione integrale o

parziale degli edifizi si procederà per mezzo di
esperti alla loro ricognizione in base alla de-
scrizione ed atto di consistenza suddetti, e la
Società restituendoli nel medesimo - stato in cui
li avrà ricevuti mediante le opportune ripara-
zioni di conservazione non sarà tenuta ad al-
cuna indennità, quando anche il valore degli
edifizi fosse diminuito, come non potrà preten-
dere compensazione se fosse aumentato.
Il compenso sarà dovuto dalla Società al Go-

verno allora soltanto che vi sieno deteriora-
menti dipendenti da trascurata manutenzione
e riparazione, e dal fatto della Società; e vice-
versa il compenso sarà dovuto dal Governo
alla Società quando questa abbia fatto a sue

spese miglioramenti od aggiunto, come si spie-
gherà in appresso.
A riguardo delle macchine e di tutti gli al-

tri materiali di cui è accordato l'uso, si proce-
derà por mezzo di esperti all'opportuno inven-
tario e specifica valutazione.
Al termine di questa convenzione la Società

restituirà al Governo le macchine ed i materiali
che possederà, procedendosi pormezzo di esperti
all'opportuno inventario e specifica valutazione
dei medesimi.
Nel confronto fra i due inventari e valuta-

zioni emergendo una differenza, il montare di
questa verrà compensato alla parte che se ne
trova in credito.
Art. 7. La Società potrà, col consenso del

ministro delle finanze, aumentare o variare con
fondi del suo capitale sociale gli edifizi e locali
qualunque e farvi i miglioramenti che non sieno
nella sfera delle riparazioni ordinarie; potrà
eziandio col consenso del ministro e sempre con
fondi del suo capitale sociale comprare delle
nuove macchine ed altri meccanismi, utensili e
materiale d'ogni specie.
Semprechè il consenso del ministro sia in-

tervenuto, la Società avrà diritto al pagamento
del loro valore al prezzo di stima alla cessa-

zione della Regia.
D'altra parte la Società, col consenso del

ministro, avrà la facoltà di sopprimere o restrin-

gere fra le manifatture ed accessori quelle e

quelli che essa giudicherà convenienti al mi-
glioramento dell'esercizio.
Gli edifizi che durante la regia fossero resi

inutili all'andamento dell'esercizio e quelli ab-
bandonati per restrizione delle manifatture sa-
ranno dalla Società restituiti al Governo, senza
che pel fatto di tale restituzione la Società possa
reclamare veruna indennità, fermi però i rispet-
tivi diritti delle parti per compenso che fosse
dovuto in dipendenza del confronto fra lo stato
di consegna e quello di restituzione.
Art. 8. Tutte le spese di manutenzione e ri-

parazione degli edifizi, macchine, utensili ed al-
tri oggetti qualunque, il costo, trasporto, fab-
bricazione dei tabacchi, le spese di amministra-
zione, gli stipendi, gl'interessi al sei per cento
sul capitale impiegato nell'esercizio del mono-
polio, in una parola, tutte le spese occorrenti
all'esercizio del monopolio , saranno a carico
della Regia cointeressata e saranno prelevate
dal prodotto, onde determinare il prodotto net-
to, da cui, fatto il prelievo del canone, ne emer-

gerà il benefizio a dividere fra il Governo e la
Società, giusta l'articolo 4.
Art. 9. I tabacchi greggi e tutte le altre ma-

terie necessarie alla fabbricazione dei medesimi,
i tabacchi acquistati dal Governo ed introdotti
nei magazzini a tutto il 31 dicembre 1868, i ta-
bacchi in corso di fabbricazione ed i tabacchi
fabbricati saranno consegnati alla Regia, che
ne pagherà il valore a prezzo di stima da ege-
guirsi per via di esperti.
Nelle valutazioni non si dovrà tenere alcun

conto del valore speciale estrinseco dipendente
del monopolio a cui sono destinati i tabacchi.
Però, quanto ai tabacchi fabbricati, purchè

sieno in istato di bontà tale da essere senz'altro
distribuiti e smerciati per il pubblico servizio,
e quanto ai tabacchi in corso di fabbricazione,
si terrà conto, in aumento del loro valore in-
trinseco, delle relative spese di mano d'opera, e
di tutte le altre occorse alla fabbricazione.
Dal giorno della sottoscrizione della presente

convenzione la Società avrà diritto di farsi rap-
presentare per assistere alle consegue ed accet-
tazioni dei tabacchi a consegnare, e sarà inter-
pellata intorno agli acquisti che occorresse di
fare per l'avvenire e pei quali la Società dovrà
sottentrare al Governo a seguito dell'approva-
zione di questa convenzione.
La Società sottentra pure al Governo pei

contratti già stipulati per acquisto di tabacchi
che non fossero ancora introdotti nei magaz-
zini al 31 dicembre 1868.
Art. 10. Il pagamento delle somme che ver-

ranno come sopra liquidate a favore del Go-

verno sarà ripartito in quattro uguah rate tri-
mestrali successive.
Se al 1° aprile 1869 la liquidazione non sarà

fatta, la Società aborserà una prima rata di
dieci milioni da conteggiarsi a hquidazione
compiuta.
Art. 11. La Società dovrã avere cost¿Ptemen.

to un deposito (stock) di tahaeco nelle qualità e

per le qitantita, il cui minimum sarà fissato,
d'accordo fra il ministro delle finanze e la 80-

cietà, prima del cominciamento dell esecuzione
di questo contratto. .

Il deposito del tabacco durante tutto il ter.
mine della Regia dovrà essere aumentato in

proporzione dell'aumento della consumazione.
Alla fine della Ilegia il Governo pagherà alla

Soc età i tabacchi greggi e lavorati al prezzo
stabilito da esperti nominati dalle parti colle
stesse norme che sono fissate all'articolo 9 per
la consegna che, in esecuzione di questa con-
venzione, si dovrà fare dal Governo alla So-
ciet à.
Il Governo avrà facoltà di accettare o rifin-

tare le quantità eccedenti i depositi convenuti.
La Società sarà soggetta in ogni tempo ad

un'ammenda che corrisponda al dieci per cento
del valore del tabacco che si trovasse mancare

per raggiungere il minimum del deposito.
Art. 12. Le compre del tabacco, tanto greggio

che lavorato, saranno fatte dalla Società, sia in
Italia che all'estero, od a partito privato o lici-
tazione privata, o per mezzo d'asta pubblica,
secondo che verra deliberato dal Consiglio d'ani-
ministrazione col consenso del delegato del Go-
verno.
Art. 13. In ciascun anno il Consiglio di am-

ministrazione stabilirà i diversi tipi e classi del
tabacco da acquistare, non che i tipi dei tabac-
chi fabbricati da vendere, e ne riporterà l'ap-
provazione del ministro delle finanze.

I tabacchi fabbricati dovranno essere verifi-
cati dagli agenti del Governo prima di esser in-
trodotti nei magazzini di spedizione.
Se i tabacchi non corrispondono ai tipi ap-

provati, la Società sarà tenuta di sottoporli ad
una nuova manipolazione o ad esportarli.
Anche dopo la nuovamanipolazione gli agen-

ti del Governo avranno facoltà di rifiutare quelli
che non corrisponlano ai tipi.
Art. 14. Tutti gli edifizi, stabilimenti e mate-

rie fabbricate e da fabbricarsi, dovranno esser
assicurati contro gl'incendi a spese della Regìa.
accordando la preferenza, a parita di condizio-

ni, alle Società nazionali.
I tabacchi acquistati all'estero saranno inoltre

assicurati dai rischi di mare e di terra.
Art. 15. Accordandosi dal Governo, col cou-

senso della Società, il permesso ai privati d'in-
trodurre dei tabacchi, i diritti percepiti per tale
introduzione dovranno essere accreditati e spet-
teranno alla Regia.
Saranno però esenti di diritto i tabacchi che

saranno rego'armente introdotti per l'uso per-
sonale del Re, della Famiglia Reale e del Corpo
diplomatico.
Art. 16. L'amministrazione dell'esercizio della

Regìa dovrà uniformarsi alle leggi, decreti e re-
golamenti in vigore, salvo le disposizioni della
presente convenzione.
La Società si riserva di proporre le modifica-

zioni di tariffa per la vendita dei tabacchi e le
modificazioni per la loro fabbricazione che sa-
ranno riconosciute attuabdi dietro concerti a
prendersi col ministro delle finanze.
Durante gli intervalli delle sessioni parlamen-

tari, le modificazioni delle tariffe potranno es-

sere sancite per decreto Reale da p-esentarsi al
Parlamento per essere convertito in legge.
La Regla sarà esente da ogni diritto di doga-

na, tanto per 19 importazioni dei tabacchi esteri
quanto per Pesportazione dei nazionali, sia
greggi che lavorati, come anche per le materie
prime, macchine ed utensili che potesse acqui-
stare all'estero.
I profitti che si otterranno dall'esportazione

dei tabacchi prodotti e fabbricati in Italia sa-

ranno portati in conto del prodotto generale
della Regìa cointeressata.
La Società si obbliga di promuovere ed ap-

poggiare con norme direttive el anche con pre-
mi lo sviluppo della coltivazione dei tabacchi
all'interno, proponendo all' approvazione del
Governo tutti quei mezzi che saranno ricono-
sciuti più acconci.
Intanto la coltivazione del tabacco all'interno

sarà assoggettata alle leggi e regolamenti in vi-
gore.
Art. 17. Tutti i diritti d'esenzione, di privile·

gio per acquisto, ed ogni benefizio qualunque,
che competessero o si venissero dal Governo a

conseguire in forza di trattati internazionali,
saranno devoluti e profitteranno alla Regla, la
quale percio si intenderà surrogata al Governo.
La Regia profitterà anche di tutte le facilita-

zioni che competono o potranno competere ed
essere accordate a\ Governo delle Compagnie
di strade ferrate e navigazione pel trasporto dei
tabacchi, senza però alcun diritto d'indennità
se dette facilitazioni venissero a cessare.
Art. 18. Il Governo continuerà ad osercitare

la sua sorveglianza per impedire il contrabban-
do secondo le leggi ed i regolamenti che sono e

saranno in vigore tanto alPinterno che all'estero
ed alle frontiere di terra e di mare, ed inoltre
nei luoghi dove la coltivazione dei tabacchi è
permessa.
La Società potrà sottomettere al Governo le

sue proposte direttead impedire il contrabbando,
sulle quali poi il Governo si riserva di provve-
dere nei limiti delle sue attribuzioni, sentito il
parere del Consiglio di Stato.
La Regla potrà per altro istituire sin d'ora

degli agenti speciali, i quali avranno le medesi-
me attribuzioni e prerogative cbe competono a-
gli agenti del Governo òestinatialla repressione
del contrabbando, e verranno assoggettatt a
quelle norme e discipline che saranno concor-

date fra il ministro delle finanze e la Società.
Le spese relative a questi agenti speciali sa-

ranno a carico della Regia. *

Il Governo sopporterk esolusivamente le spese
del personale ed ogni altra relativa alla serve-

glianta del contrabbando, che per lui si conti-
nuerà ad esercitare direttamente, atteso che

nessun calcolo si è tenuto di cotesta spesa nello
stabilire il corrispettivo fisso della concessione
dovuta al Governo.
Art. 19. Le spese di fitto ed altre pei magaz-

zini dove contemporaneamente vi ha deposito
di tabacchi e di sale, saranno divise fra il Go-

verno e la Regia in ragicae delle rispettive
quantità di sale e di tabacchi.
I premi per la vendita e la rivendita dei ta-

bacchi saranno a carico della Regia.
Art. 20. La Società si obbliga di conservard

due terzi almeno degli operai addetti alle mani-
fatture dei tabacchi collo stipendio fisso del
quale attualmente godono. Gli operai licenziati,
oltre il soldo scaduto fino al giorno in cui la-
scieranno la manifattura, riceveranno, per una
volta tanto, una somma eguale a sei mesate di

detto stipendio, quando abbiano non meno di
due anni di servizio.
Si obbliga inoltre a mantenere due terzi al-

meno degli impiegati che, alla pubblicazione
della legge approvativa della presente conveu-
zione, si troveranno addetti al servizio attivo

dei tabacchi, erl a cons rvare ai medesimi i loro
stipendi físä. Il ruolo ne sarà stabilito coll'ap-
provazione del 2ninistro delle finanze.
Saranno considerati quali impiegati al servi-

zio attivo coloro che sono applicati alle mani-

fatture, ai magazzini di <ieposito dei tabacch°

greggi e lavorati, e a quelli di spedizione e di

vendita, e coloro che sono destinati al servizio

per la coltivazione dei tabacchi.
Gl'impiegati i quali occupano un posto per

cui, dopo un dato numero d'anni, hanno diritto
alla pensione di riposo, non potranno essere

dispensati dal servizio, messi in disponibilità o

destituiti dall'amministrazione, senza previo ac-
cordo col ministro delle finanza.

La dispensa dal servizio, il collocamento in
disponibilità e la destituzione di cotesta catego-
ria, saranno determinate in conformità delle

leggi vigenti.
Le pensioni saranno a carico del Governo, e

saranno pure a suo carico le disponibilità di-
pendenti dalla prima riduzione da compierst
nel termine di due anni,
Tutti gl'impiegati indistintamente dovranno

conformarsi al regolamento discipliuare, che
sarà formato dalla Società ed approvato dal
ministro delle finanze.
In caso d'inosservanza, ilConsiglio d'ammini-

strazione avrà diritto di sospendere, dispensare
dal servizio, mettere in disponibilità, ed anche
destituire qualsiasi impiegato secondo la gravitä
delle circostanze.
Però la dispensa dal servizio o la destituzione

non potranno decretarsi che col consenso del
ministro delle finanze.
Art. 21. Gli stipendie trattamenti agli impie.

gati non contemplatinel precedente articolo, gli
assegni od indennità di qualsiasi natura saranno
stabiliti dal Consiglio d'amministrazione.
Il trat'amento degli amministratori sarà de-

liberato dall' assemblea generale nella prima
adunanza, salvo l' approvazione del ministro
delle finanze.
Art. 22. La nomina dei nuovi impiegati sarà

fatta dal Consiglio d'amministrazione.
La nomina conferisce diritto alla pensione di

conformità alla legge, ma ogni nomina dovrà
essere approvata dal ministro delle finanze onde
attribuire al nominato cotale diritto.
Tutti coloro i quali al termine della Regia si

troveranno in servizio e chiederanno di conti-
nuare nelle loro funzioni saranno considerati
siccome impiegati governativi dal giorno della
loro nomina, con che questa sia stata approvata
dal ministro nel modo sopra detto.
Gl'impiegati i quali vorranno continuare al

servizio della Stato ed acquistare diritto alla
pensione dovranno sottomettersi alla ritenuta
prescritta per avervi diritto.
Facendosi luogo a nomine per vacanza od au-

mento di personale, saranno, a parità di merito,
preferiti gli impiegati governativi in disponibi-
lità, riconosciati idonei.
Art. 23. Ad ogni trimestre la Società pagherà

al Tesoro uu quarto del canone garantito e sta-
bilito come sopra, prelevata però una somma
trimestrale che basti al servizio degli interessi
ed all'ammortamento delle obbligazioni rappre-
sentative dell'anticipazione fatta al Governo.
Nella stessa circostanza sarà prelevata dai

prodotti dell'esercizio del monopolio un' altra
somma trimestrale che basti al servizio dell'in.
teresse del sei per cento sul capitale impiegato
nell'esercizio del monopolio.
Le somme anzidette, destinate al servizio delle

obbligazioni e dell'interesse sul capitale sud.
detto, saranno versate in conto corrente presso
la Cassa dei depositi e prestiti o presso la Banca
Nazionale, secondo concerti a prendersi fra il
Consiglio ed il ministro delle finanze, e non po-
tranno esserne ritirate che quindici giorni pri-
ma della scadenza del pagamento semestrale a
cui sono vincolate e destmate.
L'int resse delle somme depositate profitterà

alla Ilegia.
Alla fine dell'anno ed approvato il bilancio, la

Società verserà al Tesoro la parte del profitto
liquidato spettante al Governo.
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Il prodotto mensile delle vendite sarà pub-
blicato prima della metà del mese successivo
nella Gassetta t@ciale del Regno.
Art. 24. I depositi di tabacco e gli altri averi

della Società saranno vincolati, ad ogni evento,
al pagamento di tutte le somme che fossero do-
vnte al Governo.
Art. 25. La contabilità generale della Regia

sarà tenuta in partita doppia.
In ogni manifattura vi sarà pure stabilita la

specialecontabahth in partitadoppia, nella quale
sara indicato, per ciascuna specie, il movimento
delle materie in quantità ed in valore.
Prima della fine del mese di marzo di ciascun

anno, PAmministrazione rassegnerà il suo bi-
lancio chiuso al 31 dicembre precedente al mi-
nistro delle finanze, perebè egli procedaalla saa
approvazione previo l'esame di una Commis-
sione composta di na consigliere di Stato, di un
consigliere della Corte dei conti e del direttore
generale delle gabelle.

11 ministro avra diritto di esaminare e fare e-
naminare a documenti all'appoggio.
Art. 26. Il delegato del Governo avrà la fa-

coltå di visitare in ogni tempo le manifatture, i
magazzini e gli edifizi, e di esaminare la conta-
bilità, i libri e zegistri dellaRegia e di verificare
le casse.
Potrà anche prevalersi al suddetto eŒetto di

persona disua confidenza chesia gradita dalmi-
mistro.
Inoltre il ministro delle finanze avrà diritto

di delegare altri agenti per controllare la con-

tabilità, le manifatture ed i magazzini, e per
constatare la regolarità dell'amministrazione.
Gli ammmistratori della Società dovranno

somministrare al delegato ed agli altri agenti
del Governo, gli schiarimenti e le informazioni
che verranno richieste, e render loro ostensibili
i registri e locartagiustificative delleoperazioni
della Regla.
Art. 27. Qualunque contravvenzione per parte

della Società alle proprie obbligazioni, darå
luogo ad un'ammenda di cui il mazamum è fis-

sato a duemila lire senza pregiudizio del risar-
cimento del danni ed interessi.
La multa potra essere applicata da dieci mila

a cinquanta mila lire nei casi seguenti:
1•che la Societa sara gia incorsa per due

volte nelPammenda portata dall'articolo 11;
2· Che la contabilità della Regia non sia te-

nuta in regola ;
. S* Che ramministrazione ricasi di rendere o.
siensibili i agoi hbri, le scrittare e i documenti,
o che essa non als in grado di giustificare la re-
golarita delle sue operazioni.
La Societh avrà diritto di ricorrere al Consi.

glio di Stato contro a decreti del ministro che

partino l'applicazione d'ammende.
Art. 28. In caso da recidiva nelle contravven·

zioni, per cui il ministro abbia avuto il diritto
di applicare 11 maximum della multa, egli potrà
ordinare laconvocasionedell'assembleagenerale
per la composizione di un nuovo Consiglio di
amministrazione.
Se lemedesimetrasgressionie contravvenzioni

si verificassero anchedopo la rinnovazione del
Consiglio ripetuta per la seconda volta, in tal
caso il ministro avrà diritto di provocare in via
d'argenza la cessazione delfappalto nanti i tri-
banali competenti con tutte le conseguenze di
dírítto.
ßi fara inoltre luogo alla risoluzione del con-

tratto senza pregiudizio del risarcimento dei

danni ed interessi se la Societh tralasciera di

pagare puntualmente anche una sola rata del

canone, o tralasciera dipagare per suo fatto e

causa gli interessi e l'ammortamento delle ob-

bligastoni garantite dal Governo.
Art. 29. Siccome nella cifra che si è stabilita
determinare il prodotto netto del 1868non
è tenutoconto, onde diminuirlo, delPaggravio

d'aggi e sopra prezzi sopportati dal Governo m
dipendenza del corso forzato sulla moneta sar-
taces; così d'altra parte tutte le ãifferenze e

perditð alle quali dovesse soggiacere la Regia
dur.ante il presente contrattoper la stessa causa,
ne1Pacquisto di tabacchi, materie prime, mas.
chine ed utensili provenienti dall'estero, le sa-
ranno rimborante dal Governo.
Art. 30. In caso di forza maggiore legalmente

constatate, cessando nella Società l'ebbligo di
garantire il canone, il Governo eerå tenuto, fin-
chè ne dureranno gli efetti, di fornire le somme
necessarie al pagamoto delle obbligazioni, ed
al pagamento degli integn del 6 per cento sul
capitale impiegato nell'esercizio del monopolio.
Egli avrà per contro il diritto di percepire

tutto il prodotto della vendita deitabsechi sop-
portando tutte le relative spesed'eseremo.
Art. St Lo sviluppo e Papplicazione delle

basi stabilite colla presente convenzione forme-
ranno oggetto di regolamento da combinarsi tra
il ministro delle finante e 14 Sostetà.
Art. 32 Le spese di questa convenzione sa-

ranno sopportate dal Governo.
: þrt. 33.La presente convenzione è fatta per
doppio originale e sara sottoposta alPapprova-
zione del Parlamento senza la quale sarà come
hon avvenuta.
Le parti coi:traenti dichiarano che, mediante

la e evenzione che orecede, rimane nulla e co-

me non avianuta quelic che avevano stipulato
alla data del 25 giugno ora yorso e che 8. Ë.
il ministro delle finanze ha preseiltato alla Ca-

mera dei deputati nella tornata del giorno 26

di detto mese col relativo progetto di legge di
approvazione, e che per cons<guenza, quando
sia aporovata per legge dovrå sortire 11 suo

pieno ed intero effetto la presente, in cui sono
state introdotte tutte le modificazioni stabilite

d'accordo fra le parti a seguito delle, plteriori
discussioni a cui hanno proceduto.

Fermati :
L. G. Causaar Diens, ministro delle ßnanse.

Per la Società generale di Credito mobiliare
italiano, per sè, ed a nome degli altri stabili-
menti di credito, banchieri e capit.alisti suoi
cointeressati:

D. BAr.oriso, J.•aasfnistratore delegato.
Tant en notre nom personnel g'auxnoms et

comme délégués de messieura A. J. Stern et C.,
AntoineSchnapper et le baron Samuel de Haber,
e ésentants le groupe de leurs intéressés &

En. JOEBERT. JAcquzs Sonas.

Au nom et comme représentant de mes mai-

sons de Londres Stern Brothers, et de Francfort
Jacob B. H. Stera:

JAcours STERN.
ÎlTO ÛBSINI, feil. GASPARE FINALI, feiÊ.

Visto: Ti Ministrodellegnanze
L. G. Camanat Drest.
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ALLEGATO A.
Modificacioni della Comeensione

del 25 luglio 1868.
Art. 4. R pfúEso della regla è stabilito e di•

visq in quattro periodi; di due anniil primo;g
quattro,anni il gecondo ed il terzo, e l'ultimo (11,
cmque anm.
LaSocietàgarantisce per tutta la duraf a della

presente convenzione, ossia per i quindici anni,
un prezzo o canone fisso.
Pel primo periodo il canone sarà uguale alla

somma che risulterà essere stata il prodotto
netto del monopolio dei tabacchi del corrente
anno 1868.
Le norme per determinare questo prodotto

netto saranno conformi a quelle che si dovranno
seguire nel corso del contratto ai termini del-
l'articolo 8, oltreallealtre portate dagli articoli
18 e 29.
Una Commissione composta di due membri

designati dal ministro delle finanze e di due de-
signati dai promotori della Socie•å e presieduta
dal ministro medesimo, stabilirà inappellabil-
mente la somma a cui sarà asceso questo pro-
dotto netto.
11 canone per il secondo periodo sara fissato

sulla media del prodotto netto dalle spese e da-
Bh interessi al 6 per cento sul capitale impie-
gato nell'esercizio del monopolio ottenuto nel
primo periodo, ed alla fine del secondo periodo
si prenderà la media del prodotto netto di esso,
la quale costituirà il canone del periodo succes-
sivo, e di tal maniera si proced rà di periodo in
periodo per tutta la durata della regia, in guisa
che la media del periodo che termina costitui-
ses il canone gaarentito del periodo che vi suc-
cedo.
Oltre al canone garantito il Governo parte-

cipera ai profitti che risulteranno dalPesercizio
det monopolio nelle proporzioni seguenti:
Dal prodotto netto che rappresenterå il be-

nefizio ricavato dalPesercizio, sipreleverhavanti
tutto il canone disppalto'dovuto come sdpra al
Governo.
Codesta deduzione fatta, la somma testante

di benefizio sara divisa fra la Societa ed il Go-
verno in ragione del 40 per cento al Governo e
del 60 per cento alla Societa durante il primo
periodoed il secondo periodo, ed il 50 per cento
a ciasenna di dette parti, ossia per giusta metà,
durante i nove anm che costituiscono i due ulti-
mi periodi.
Art. 18. B Governo continuera ad esercitare

la sua sorreglianza perimpedireilcontrabbando
secondo le leggi ed a regolamenti che sono e aa-
ranno in vigore tanto alPinterno che alPestero,
ed alle frontiere di terra e di mare, ed inoltre
nei Inoghi dove la coltivazione dei tabacchi ò
permessa.
La Società potra sottomettere al Governo le

sne proposte dirette ad impedire il contrabban-
do, sulle quali poi il Governo si riserva da prov-
vedere nei limiti dellesueattribuzioni, sentito il
parere de10onsiglio di Stato.
La Regia potrà per altro istituire sin d'ora

degli agenti speciali, i quali avranno le medesi-
me attribuzioni eprerogativechecompetono agli
agentidelGoverno destina‡i alla repressione del
contrabbando, e verranno assoggettati a quelle
norme e discipline che saranno concordate fra11
ministro delle Ananze e la Boeietà.
I,e spese relative a que6tl Og0R$i Sþ0CIBIÎ 88-

ranno a corios della Regia.
11Governosopportera esclusivamente le sþese

del personale ed ogni altra relativa alla sorre,
glianza del contrabbando, che per lui si conti,
neerà ad esercitaredirettamente, atteso che nes-
sun calcolo sarà tpnato di codesta spesa nello
stabilire il corrispettivo gang della concessione
downto al Governo.
Art 28. Ad ogni trimestre laSocietà paghera

al Tesoro un quarto del canone garantito e sta•
bilito come sopra, prelevata però una somma

trimestrale che basti al servizio degli interessi
ed all'aintgortamento delle obbligazioni rappre-
sentative delfanticipazione fatta al Governo.
Se al.1* aprile 1869 non fogas gegora etgbi-

lita la sommadovuta per canone al termini dol-
Particolo 4, la Società pagherà al Tesoro, in
conto, una somma di quindici milioni da con-
geggiarsi a liquidazione compiuta.
Nella stessa circostanza sarã prelevata dai

prodotti delPesercizio del monopolio un'altra
somma trimestrale che basti al servizio 4elPin-
teresse del 6 per cento sul capitale impiegato
nelfesoreigio del monopolio.
Le somme ansidette,destinateal servizio delle

obbbgazioni e delPinteresse anleapitale suddet
to, saranno versate in conto corrente presso la
Cassa ¢ej depositi e prestiti o presso la Banca
Nazionale, secondo concerti da prendersi fra il
Consiglip ed il ministro delle Arianze, e nog po-
tranno esserpe ritirate che quindicigiorni prima
della scadenza del pagamente gemestrale a cui
sono vincolate e destinate.
L'interesse delle somme depositate profittera

1 fi e dell'µgo ed ap rovato il bilancio, la
Società verserà al Tesoro parts 4el proßtto
lignidato spettante al Governo.
U progotto mensile delle vendite sarà pubbli-

cato prima della meth djij nyese successivo nella
Gassei.Vffaciale dei Èegno.
Art. 29. Siccome nel determinare il prodotto

petto del 1868, non si terrã conto onde dimi-
noirlo dell'aggravio d'Aggi e sopra prpzai sop-
portati dal Governo indipendepaa del corso for-
zato sulla moneta cartacea; così, d'altra parte,
tyttp le diferenze e perdite alle quali doveste
soggiacerele)(egia durante d presente contratto
per la stessa cause, nell'acquisto di tabacchi,
materie prime, maochine ed utensili provenienti
dall'estero, le saranno rimborsate dal Governo.

Visto: II Ministro delle ñaanse
. 6. Cassaar Diesr.

11neunero 4582 deRa racdolta ufgeiale dede
(eggi edei decretidel1tegNOCONiÑONoil $$ÿ¾€N
decreto:

VITTORIO EMAWUEIJE 11

qqi GRAEIA BI MO E FEB VOI.ONTÀ BEI.I.A MAZIONE

RE D'ITAIJA

Vista la legge 12 giugno 1866, n• 2967 ;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso neHa provincia di 11dano, deliberato dal

Consiglio provinciale nelle tornate del 20, 21,
22, 23 e 24 gennaio p. p.;
Sentiti il Consigho superiore di sanità ei il

Comielio di Stato ;
SulÏa proposta dalministr.edell'interno ,

Abbiamo decretato e decretÌamo :

Articolo unico. È approvato l'amto regola-

mento, cËe a vidimato e so atto d'ordi-
ne Nostro dal tro deB'interno, per la col-
tivazione del riso nella provincia,4i Alilano.
Ordimierna:che il; decreto, munito

debsigillo delloStato inun col detto
regolamento nellaraccolgin als delle leggi
e dei decreti del Begno d'Ig tymAndo a

chinnquespetti ioaserrarla.edifarlÔosservare.
Dato a Fir ase, addf19 luglioiBOh.

VITTORio EllANUELL

Regolastate per la celtivazione del rise
EtÎÎ$ (f0TÎEIiÊË lÎlAB0.

Art. 1. I,a coltivagione del riso non è per-
messa che alle segnenti diltanze :

a) Dalla città di Milano metri 5,000;
b) Dagli aggregati di case aventi una popola-

zione oltre a 16,000 abitanti, metri 2,000;
c) Dagli aggregatidi case aventi una popola-

zione inferiore a 15,000 abitanti, ma superiore
a 4, metri 600 ,

d) aggregati di case aventi una popola-
zione a ore a 4,000 abitanti, ma superiore a
1,000, metri 100.
Art. 2. Le distanze prescritte dalParticolo

precedente si misurano in linea retta, nei co-
muni murati, dalle mura che li circondano, e
nei comuni non murati, dalfaltima casa che fa
parte delle abitazioni aggregate, senza alcun ri·
guardo acase isolate.
Art. 8. Le medesime distanze indicato dal.

Part.1 dovranno essere osservate anche quando
si tratti di aggregati di case appartenenti a ter-
ritori diversi da quella dei terreni che si voglio-
no coltivate a riso. .

Art. 4. Le erbe che si estirperanno per ef-
fetto della mondatura delle risaie, dovranno es-
sere di mano in mano trasportate in località
asciutte ed ivi fato essicare.
Art. 5. I lavori delle risaie non incomincie-

ranno che un' ora dopo la levata del sole, e
avranno fine unfora prima del suo tramonto. Si
eccettua da questa prescrizione l'opera dei cam-
pari, la quale può anche essere richiesta in ore
notturne.
Art. 6. Vuotate chesiano le risaie del loro

prodotto, si procederà entro cinque giorni al
proscingamento delle medesime, mediante il ta-
glio degli argini, la spazzatura dei solchi e Pas
pertura di opportuni scannoni.
Art. 7. Nei terreni eoltivati a riso dovrà es-

servi aperto un pozzotrivellato d'acquapotabile
o per lo meno un pozzo con pareti di mattoni e
aalce idraulica, profondo quanto basti perchè
Pacqua scaturista da terreni composti di sabbia
e glusia viva, a

Dove fosse impossibile od estremamente dif-
ficile farere acqua potabue mediante trivella-
sione, sara provveduto al bisogno di acqua sa-
Inbre per mezzo di filtri.
Art. 8. Le abitazioni delle case poste nei tog

reni coltivati a riso dovranno avere il pavimento
di mattoni al þiano inferiote, ed il sofBtto nei
piatd superiori. Le camere da letto dovranno
essere tutte ai þianisuperiori e bene arieggato.
Le finestre dovranno essere di sufBciente luce

e munite di gerramenti a vetro o con tela di
stamigna. E terreno circostante alle abitazioni
dovrà essere per metri due dilarghezzaseleisto
con piq‡toli e con mattoni con declivio Ter69 10
esterno.
Art. 9. Le nuove abitazioni delle case poste

nel terrepi coltivati a riso dovranno eagere co-

strutte in modo da avere il gavimento ammatto-
nato almeno a 25 centimetra al dissopra del ter-
reno circostant quale dovrà pure essere per
pregr} 44p di

' selcÏáto con ciottoli e
mattoni verso sterno,
Art. 10. Le fosse di letame dovranno essere

discoste almeno 10 metri dalPabitato edaipozzi
d'acqua potabile, ed ogni cascinale dovrà essere
provvedato gi opgertune latrine col relativo
pozzo perp.
Art. 11, I coltivatori di terreni a risaia non

doyrgano glai permettere ai loro dipendentian-
che avventisi; di dormire sai.fieni e sulle paglie
che sono ancora in formentazione nò in luoghi
esposti alle intemperío ed alla uundità.

. 12. Chinnque vogliastabdire o mantenere
paa risata dovra eseggire le opere igtte necessa-
rie pd impedire fpmuhtä nei caseggleti e la in-
gitrazione gocivg geigzi e nelle sprgenti di
acqua potabne, tanto asua sua stessaproprietà,
che delle proprietà cintigue.
Art. 13. Le dichiarazioni di cui all'art. 2 della

legge 19 giq5eo lesardorranno essere presen-
tate alla locate B. preps entro il mese da
ottobre dell'anno alla seminazione
gêl riso.
g dichiaraziopp ¡log contegere;
19 11 nome del proprietarip e del condtittore

4ellerisaie; my
s• La 4ene;qipagiope del po4ere¡
S•I numerida mappa del terreno a coltivarsi

a riso, la superficie del medesimo, le relative
coerespe, la dietspza dell'abitato oggregato, la
notera del terreno ap prgiliopa o sifikpo;
d' La indicazione della qualità delle acque di

irrigazione, se cioè proprie del fondo od in -af-
Atto¡ p
5* La dimostrazione di avere soddisfatto alle

prescrizioni portate dagli articoli 7, 8, 9 e lÒ
del presente regolämihto.
Art. 14. Le dichiarazioni presentate come so-

pra dovranno seguire le fasi e le pratiche indi-
este negli articoli 2 et della legge 12 giugnó
*1866.
Art. 15. Totte le Giante municipali della pro-

vincia, entro il termjne di mesi sei dalla pubbli.
cazione del pre regolamento i dovranno
trasmettere alla à prefettura col frimite
della Regiasotto p arnuna statisticaesatta
dei terreni attualmente coltivati a riso, tinto
entro i sopSpi dei termini concessi, quanto fuori
di detti termini. *"

Nella detta statistica dovranno indicarsi i no-
;gideiproprietari'dþgduttori, la depomiria-
zione dei poderi, i%umeri dunappa dei terreni,
le rispettive superficie, le coerenze, le acque di
dötazione ýrepria' o'di afitto, la natura e qua-
lita del terreno, e a facilità o dificoltà degli
scoli.
gt. 16. Tutte le ipote municipali dovranno

ogni anno, sotto la ro speciale responsabilità,
non più tardi del mesediagosto di ciascun anno,
trasmettere alla Regla prefettura il guadro o
prospeito dei terreni che vennero in quell'agno
convertiti 14 coltivagione a riso.

Disposistoni transitoria.
Art. 17. Le risaie attuali, poste a distanze

minori di quelle indicate nelPart. 1, saranno
tollerate solo per Pannata in corso.
; .Firpuzejl¾uglio 1868. y

y> Tigted'ordine di 8 M.
18 Afinistro dell' Interne

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio delle provincie venete e di Mantova:

Con minist decreto dell'8 agosto1868:
KlÌni Pietro, ufficiale d'ordine presso il

tribunale provinciale di Padova, attualmente in
aspettativa per motivi di salute, collocato d'uf-
ficio a riposo per comprovata infermità che lo
rende inabile a riassumere il servizio.
Con ministeriali decreti del 10 agosto 1868:
Rossi Luigi, uf8ciale d'ordine nel tribunale

provinciale di Verona, collocato a riposo in se-
ginto a sua domanda.

Con ministeriali decreti 14 agosto 1868:
Angelica Pietro, ufficiale d'ordine presso il

tribunale d'appello di Venezia, nominato ag-
giunto d'ordine presso il detto tribunale d'ap-
pello

ni Paolo, id. id. presso il triÍmnale di
commercio id., id. ufficiale id.;
RiccoboniVincenzo, cancellistapresso la pre-

fura di Dolo, id. id. presso il tribunale di com-
mercio in Venezia.
Con ministeriali decreti del 17 Agosto 1808:
Ronzoni dott. Ginseppe, aggiunto della pre-

tura di Asiago, nominato segretario di Consi-
glio presso il tribunale provinciale di Mantova;
Rossidott. Gior. Batt , andoltanta giudiziario,

nomínato aggiunto della pretura di Asiago.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

unorERO ,OiËRIM.
SIREžIDME 655ERALB DEL PERSOgAI.E EBERVIEIO

MILITARE MARITTERO.

Notificazione.
Ritenuto il disposto dall'artioolo 7 della legge

5 marzo 1868 sui corppromessi politici delle
provincie venete e mantovana, che stabilisce il
limite dimesi sei, dalla data di pubblicazione
Mella legge stessa qual tempo utile alla presen-
tazione delle domande per ottenerne Papplica-
zione;
Visto che tale pubblicazione avvenne il 12

marzo detto nella Gasse#a sfßciale di quel
gorno n*71, e che perciò il tempo utile di cui
sópra firhane fissato a tutto il 22 settembre
p. v. per la terra ferma, ed al 25 detto per le
isole;
Si rende notá a cui possa averviinteressoche

qualunque domanda intesa ad ottenere il bene-
fisio della monsionata legge, sara considerata
come non avrenuta qualora peryengtoltre il li-
niitadiansi citato, a meno che ROB rÍsulki per
dichiara autentica delleautorità competenti che
ja presentazione ne la fatta entro il termine so-
vra citato.
Firenze, li 27 agosto 1868.

18Diranore Generale
F. MATW.

MINISTERO DEI LEVORI PUBBLICI
DIREEIONB 6EXEMI.E BRI.E POSTE. *

In consegnenza della convenzione conchÏiÌsa il
25 giugno scorso fra il Regno d'Italia e la Con-
federazione svizzera rimane stabilitõ che a co-
miñeiare dal 1• di settembreprossimo abbiano
efetto le seguentidisposiziom nei çambi postali
fra i due paesi;
1• Qli qflisi italiani di 1• clas sono autoris-

satin riceveree spedire.da aper la Svizzera
lettere assicurate contenenil valori dichiarati
pagabili al ortatore non eccedenti la somma di
lire tremi ,000) per ciascuna lettera.
R diritto a pagarsi anticiga¶amente per 14

agedisiege di guenti valori y di 24 centesimi
per ogni centinaio di lire o frazione di cent¢
nre, diolaiarate, oltre 44e tµse di francatura e
di raccorgandazionedella letterg, *

,

Le lettere cotitenenti valori diohlarati devono
essere presentate chiuse in basta con einque
suggellidicera laces fina edella stessa impronta.
I mittenti devono inoltre indicare nella pqrte
superiore tiella soppasoritt4 fa nurger( e la tgtte
lettere senza cancellature o correzioni il agon,
tore del valore diehiarato.
2© Per i campioni di mercanzie O prezzo di

francatura è ridotto a 5 centesimi per porto di
40 rammi o frazione di -10 grauµg,

oni 4erona egere pos‡Ï sotto fascie
ago lli però di sementi e di grani pos-
sono essere acconci entto sacchetti 4: tela o di
carta che siaqo legqt} iq njudo the faóllmente
si possaqo es4mmare.
Óiasena pàcen di çanigioni non fotra ecce-

clere 11 pegg h400 gramŒd a questo peso è ri-
strètte a 100 grammi se il campione è di seg
greggia o filata.
3° Le egrte d'44eri manosoritte sotto fascia
raquate g ohe goa contengano lettere d'accom.
pagnantento fruiranno della tassa moderata (i
3û centesimi progressiva come infra:

Sno a 50 grammi 80 centesimi,
da 50 a 100 gr. 60 id.,
da 100 a 200 gr. 90 id.,
da 200 a 800 gr. 1 lira 20 cent.

e via di seguito ággiungen lo 30 centesimi per
ogni maggior peso di 100 grammi o frazione di
100 grimmt.
Nonsi accetterannopliohidi cartemanoscritte

di un peso maggiore di 1000 grammi.
I campioni e le carte manoscritte passono an-

che essere spetti faccomatadati pagatidd anti-
cipatamente, oltre 41 rispettivo presso di fran-
catura, il diritto fisso di 80 öentesimi,
Saranno trattati come lettere i campioni e i

plichi di carte soanoscritte non francati o che
altrimenti contravvenissero alle condizioni so-
Traenunciate.
Firenze li28 agosto 1888.

IfDarenore generale drik poste
G. BasurAxA.

AflNISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

gèhe la Società ferrðvigÑ delfAlta Italia
consenti generosamentè alla riduzione del 50
per cento sulle-ferkovie da essa esercitate e
quindi fino a Fistoia, perquegli insegnapti delle
scuole seconderie che inten<\ono di recarsi alle
conTerenze normali che si debbono Aprire il l'
êll'imminente settembre presso la Sezione di
filosoßa e lettere del Regio Istituto di studi su-
periori pratici e di perfezionamento di Firenze.

GPinsegnanti predetti che desiderano profit•
tare di tale agevolezza, debbono presentare alla
stazione donde partono una dichiarazione del-
l'autorità scolastica locale che attenti la loro
iscrizione alle predette conferenze, ed inoltre il
titolo che comprovi la loro qualità d'insegnanti
delle senole secondarie.

AflNISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
In conformità de1Part. 68 delregolamentoge-

nerale delle Università del Regno approvato con
R. decreto 14 settembre 1862, a* 842, a titolo
d'onore si fa particolare menzione del nome del
signor Antonio Casanova da Afilano, il quale
negli esami di laurea îngiurisprudenza che eb-
bero luogo nella R. Universita di Siena ne1Pul-
tima sessione, ottenne i pieni voti assoluti.

IIINISTERO DELL'ISTUZIONE PUBBLICA
Concorso aß'm/)!cio di professoreditolare deRa

4' elasse nel R. ginnasio di Milano.
Secondo ledisposizioni contenute nel titolo

III,cap. 3dóllaleggd 18 horembre1869,n•3725,
è apežto il Joncorso all'uflioló dí professore ti-
tolare della d' olasse vacante nel R. ginnasio
Parini di Afilano. Lo stipen4io annesso presen-
fetilente a i¡iaest'af8eio è quello di professore
reggente con lige mille seicento (lire 1600) epo-
trà poi essere aumentato secondo le regole sta-
bilite dalla citata legge.
Gli aspiranti dovranno entro due mesi dalla

data del presente avviso presentare al R. prov-
veditore agli studii in Milano le domande d'am-
RÍ68.0BO 31 CORCOTSO CÎle ATrà ÎB0g0 per tiÉOII O
per esame nella anzidettacitta a forma del rego-
lamento approvato col R. decreto 80 novembre
1864, n' 2043.
Firenze, 23 lugÏio 1888.

Il Proweditore centrais
0.Baassais.

NOTrzym Estamm

INGHILTEBRA. - Si legge nel Tinses:
ß. E. il signor Reverdy Johnson, ministro de-

gli Stati Umti per PInghilterraha lasciato PHô-

- Si scrive da Basilea al Times:
Lucerna in questo momento ha tra le sue

mura molte persone di distiniione. Oltre la Ro.
gina Vattoria a qui il conte di Fiandra, fratello
del Re dei Belgi, e il signor Dronyn de Lhuys,
già ministro yergli affari esteri in Francia, è nel
castello di Geissenstein, che appartiene al pit-
tore Alicheim.
-- Si legge nel Daily Neros: -

Il signor_Childers, membro del Parlamento
parlò ai suoi elettori riuniti in un gran asetting
a Pontefract. Iloratore toccòprima della sto-
ria del nuovo atto'di riforma e disse che le dis-
sonanze che ora sono nella distribuzione del
potere-debbono sparira presto. Parlò dopo della
legislazione della sessione passata e discusse la
questione della Chiesa d'Irlanda. Sostenne che
m Irlanda la eguagliansareligiosa può stabilirsi
soltanto coi prinospn sostenati da Gladstone.
Venendo por a parlare ,de1Pargomento della

spesa nationald il Childera disse: « Vi esporrò
brevemente i fatti che riguardano gli afari fi.
saniari äègli ultimi quattro o cinque anni.
Nel 1862 la nostra spesa in tutto, tranne il de-
bifo pubblico, fu di 43,000,000 di sterline, e fu
quello il solo anno in puiil partito liberaleebba
tendenza assoluta per l'economia. Negli anni
seguenti la spesa fa diminuita fino a40,840,000
lire ¡ ne11864 scese µ0,000,000 di lire; e nel18ßu a ß9,680,000, hre; sacchèliistres anni il
partito liberale dimmul á spesa di,3,390,000
liré Panno. NeBrg anni posteriori la spesa,
sotto Inmmînktranone" det conservagsaanmentò da 39,680,000 lire fino a 43,073,000 lism.
Durante gli anni in cuiilgovernoJiberüe era

al potere vi fu sempre un soprake di lire
12,350,000 che dette possibilitl agovernò*non
solo di diminaire il debito pubblico largamente,
ma anche le tasse non meno di 13,880,000 liros
ossia della media 2,TT6,000 lire Fanno.

Qual ò ora 11 caso? 11 Jeßeit dello scorso an-
no, mettendo sempre fuori di questione la
dizione dell'Abissinia, in di 18,000 lirequest an
no..Becondo la esposizione del Concelhere dello
Schaechiere il dejleit àdi148,000 life, così che
anzichè, avere la, duninuzi9Ra irdmedia nelle
tr.ase di 2,700,000 lire contes aveste sotto Farn..
ministrazione liberale, avete na deßeitdi qual-
che cosa:pameß00,000 lire Panno..11 risdtato
di questo à che da una parte la politi¢S deligo.
verno lìherale è quella aidiminuire 'ao tasse e 11
debitomaasionale (applausi), Laentro dalPaltro
canto la politica del 50%rno conservatdre à
stata quella dignW¾are i pubblici balzelli,
creato il degoif, aûn diminulresil debito nazio-
nale e,non äianinuire ledasse.Jovidonfäddo
qual politica preferite? Bisogna ricordare che
va stunno sempre delle sorgenti di speso ecce-
sionali, ti saranno sempre delle proposte per
aumentare la spesa del paese in tutti i diparti,
menti, e quelle proposte saranno fondatésale,
gli argomenti plausibili e talvoltalveraci, og il
dovere di na buono amministratore òguelld di
trovare conFabilità à Peconomia i mezzi di far
fronte ai bisogni. Questo fece il sig. Glgdstone
e i suoi imoedssori trovarono di-fare. ,

Avrei voluto parlarvi di molte altre cose.
Avrei desiderato parlarvi, tra le altre, del siáte-
ma di comprare i brevett1*•aelPesercito che è
senas questione cattivo; sul sistemsdireclutare
che non ò come dovrebbe essere.- Avrei voluto

.

dirviqualche cosa della marina, i eni abusi sond
notissimi, ed è cosa della quale ebbi qualche
esperienza quand'ero alPamun o.
Sulla mozione del signor 8. passò al-

Punanimità un voto di fiducia per enorevole
membro del Parlamento.

FRANCIA. -- AlPaprirsi del Consiglio gene-
rate della Cösta d'Oro il maresciallo Waillant,
ministro della Casa delPImperatore, dopo avere
constatato che Pannata fu buona per la Costa
d'Oro come per la maggior parte della Fran-
ela e che i raccolti di ogm specie vi sono stati

e b a tantopiù da aPPrezzarsi
n quanta essaal verifica nelle circostanze piik
rassicuranti. Illmperatore diceVA ancora recen-
temente che14 pace non doYGra essere turbata
e che tytta induceva a ritenere che essadurerà.
Sì, o signori, Pabbondanza nella pace, ma in
una pace che non costa nulla al,suo patriottis-
mo, ecco in due parole la situazioso del nostro
gaese ly
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Pauss1A. - Si legge nella Gasseffa JeMa
Germania del Kord:
In diatribe a cui i giornali di vari Stati en-

ropei e specialmente della Francia continuano
ad abbandonarsi cominciano davvero a riuscire
stucchevoli.
In un giornale speculativo come la Liberté

si capisce una discussione simile quando per
esempio sa vede il signor de Girardm nel suo
ultuno numero, sa cas espone la necessità di
smantellare tutte le fortezze federali della Pras-
sia, annunziare al tempo stesso che egli ha fatto
tirare un numero maggiore di esemplari e li
tiene a disposizione degli amatori; ma per un
pubblico disinteressato la discussione ostinata
della eventualità della pace o della guerra,
' discussione la quale non ha assolutamente al-
cuna ragione di essere, non può che riuscire
sgradevole e produrre confusione.
B Constitutionnel parlando della stessa ipo-

tesi imita a buon diritto il pubblico a rinun-
siare ad inutili riflessioni teoriche ed a confi-
dare senza tema i capitali al lavoro ed all'avve-
mre.

AusTau. -- Il Karionale di Zara ha da Spa-
lato, 22 agosto:
In questa ultimi giorni i disordini di Spalato

vennero al colmo. Nemmeno i rappresentanti
del popolo che, chiamati da 8. M., vengono a
Zara ad esercitare un loro diritto furono rispet-
tati. Al 17 corrente sbarcarono a Spalato i de-
utati Didolic, Pavlinovie e G. Vojaovic, questo
ultimo con moglie e Bgli. Essi furono accolti da
una bruzzaglia di 15 o 16 prezzolati con urli,
con fischi e con ogni genere di insulti.IIIS cor-

rente poi, in omaggio al giorno natalizio di
S. M. il deputato C. Vojnovic aveva messo a

sventolare dalle finestre,della sua casa degli
emblemi tricolori. Quella stessa bruzzaglia con
frutta fracide prendera testo di mira quegliem-
blemi, e la sconciascenadurava tanto senza che
alcuno della polizia si movesse a farla cessare,
che alcuni bravi ufficiali, nauseati di ciò, si mi-
sero da soli a disperdere la marmaglia, mentre
il capitano di piazza, signor Samody, si portava
al comune a richuunarlo al dovere. Nella mat-

tina poi del 21 corrente le cose vennero agli
estremi. Verso le 3 ant. i deputati Deskovic e
fratelli Vojnovie si portavanoallativa di Spala-
to per imi>arcarsial vapore. Cola giunti, essi
furono accerchiati dalla solita prezzolata mar-
maglip, che era abucata fuori dal cagò dei Ori-
gioni, e presi di mira con ogni sorta di unmon-
dezze. Il dep. Deskovic, contornato da due te-
neri figli, vedutosi gettar a terra il cappello,
estraeva di tasca un revolver impugnandolo.
Questo atto di legittima difesa, a cui del resto
uno della comitiva rispondeva estraendo alla
sua volta un revolver, rese possibile l'imbarco
dei tre deputati, ma non proibi che non ai con-
tinuasse a prenderli di mira finchè si tirarono
al largo, e poscia non li si assordasse con urla
e fischi. I tre deputati, appena giunti a Zara si
portarono assieme ai signori Didolio e Pavlino-
Vic, direttamente dal vapore da 8. E. il nuovo
luogotenente, domandando soddisfazione. S. E.
promise di prendere le più energiche misure;
-ed intanto quest'oggi i 5 sopradetti deputati
presentano a 8. E. un circostansiato memoriale
sui disordini di Spalato, sull'attività spiegatavi
e anl modo di comportarsi di quel cap. distret-
taale sig. Coporcio.
- L'Ossere. Triestino ha il seguente tele-

gramma:
Vienna, 27 agosto.

La Debatte d'oggi viene a sapere che le Dele-
gazioni saranno convocate a Pest non gia sola-
mente dopo che il Consiglio dell'Impero avrà
esaurito la legge sull'esercito, ma ancor prima,
e probabilmente terranno sedutecontemporanee
a quelle del Consiglio dell'impero.
- Il Diavoletto reca questi altri telegrammi

particolari:
Leopoli, 28 agosto.

11 Driensik Leipaky pubblica la petizione
preparata per essere presentata alla Dieta onde
indurla a non mandare deputati al Donsiglio
dell'Impero ed a compilareunindirismo al tropo
colla preghierache la Gallizia veng posta nella
ste688 dondizÍ0DO in Cui trOTATSSI ÌRŸ0ÏODÍSËÐÎ
Congresso, prima del 1830.

Pest, 26 agosto.
L'Hazanic dichiara rimpetto all'invito fatto

dagliCzekidiformareun'alleanzaczeko-polasco-
ungherese, che l'Ungheria non presterà,mano
ad una propaganda slava, dalla quale trkiTebbb
*vantaggio-soltanto la Russia.
Dammanca. - Nel Novellista di AmbNfg0

leggesi quanto segue:
R capo del segretariato del ministero delle B-

nanze, signor Lévy ehe si era recato in missione
speosale a Berlino affine di riceverri la somma

at poco più di tre milioni di talleri, residuo
della somma che la Prussiadovevapagare à ter-
mini del trattato di Vienna, come parte deiDu-
catial debito ddney, ò giunto costi recandola
ineffetti pubblici prussiani. La somma totale

era dicirca 29 nulioni; gli altri sei milioni era-
no stati pegati prima in effetti pubblici danelà
che il Governo prussiano aveva scambiati ces

portatori contro effettiprussiani. Di guisa che

questo importante articolo del trattato di pace
fu oramas compintamenteeseguito.

NOT11\E E FATTI DIVliRSI
Abbiamo annunziato shre volte come 11 Principe

Reale di Prussia nel suo soggiorno in Italia, si com-
plaense richiedere 11 maestro ear. Biagi direttore
delforehestra della nostra R. Corte, della musica di
un valzer scrittg dal medesimo in cecasione delle

nozzedi S. A. B.il Prindipe Umberto.
Ora avendo il suddetto maestro inviata al Principe

di Prussia quella musica, S. A. ß. ne lo ringraziava
aoHa seguente lettera:
« La inviatami composizione musicale ho volon.

« tieri e con interesse ricevuta e non voglio trata-
e seiare di fare a lei il mio. migliore ringraziamento
e per la stia amiehevq1e attensione. •
Dal Palazzo Nuovo presso Potsdam, 20 agosto 1868.

FEDERIco GUGLIELKO

Principe Reale di Pfussia.

-- Nell'Ateneo Veneto, adunansa ordinaria del 20

agosto, il socio ayy, callegari lesse una memoria
nella quale esaminó se l'indirizzo di alenni istienti

acesdemief, fra'quali lo stesso Ateneo Veneto, ris-

ponda pilt si bisogni del tempo.
Accennati rapidamente gli sturlii percorsi la Italia

dalle seendemie scientiñehe e letterario, e gli osta-
coli già frapposti al loro Borire dallo squareiamento
in piccoli Stati e dalle compressioni politiche, l'as-
tore disastra come debbast oggidl attribuire mag-

gloro libertà ed estensione di proposjti ally is4tu-

sione, piùstretta coBeganza fra'anembri chevi ap·- -LaGasseus delgerernadir aimisk (Rassla) noti
partentono; ônde formare *an some6rpo, owe a!^ ehe l'apicoltura ha da qualchelem¡iòpresoin qãelli
pensiero la parola, alla speenlazione l'esperimento, contrada un grantesvolghinato:Ritetastda raggna-
alParte la teork allepratiche istituzioni siano uniti gli afielali che not 18671 piadotti di tale industrlas
All storici samaestramand.Opinava 11lettore che di han precacciato aquella giopò!salone, senza contare
fronte alle proilusioni spontanee'e quindi seeideë• il consumo locale, lasemma di35 ikila rubli. [.'alle•
tali e sconnesse degl'intelletti dovrebbe adottarsi Tamentodelle spisi propaga¾eÌ bircolodiTenis-
dall'intero corpo acendemieo una iniziatica tendente selsk, vale a direoltre al 56•dilatitudinemord,dove
a richiamarli altresi alle grandi questioni morali ed
industriali che tuttodl si presentano.
Sabbene a codesti istituti, non sussidiatidallo Stato,

manchino i messi materisti con che attuare esperl-
menti, esposizioni industriali ed sittistiche, e propo-
ste di promil, tre leve potenti alle seoperte ed al la-
voro,e sebbene essi trovino nobile conoorrensa in
altreassoolarloni, elò nulla meno, ed anzi per que-
sto, dovrebbero, secondo il lettore, essi coll'autoritA
di sanno edi sapere già acqatstato, rendersi come
possono meg!!o benemeitti,colformulareessiogliere
i più gravi problemi del giorno. Accennavaquindi ad
altre modiicazioni da introdarsi negli statati soelall,
sia rispetto alta elesione, alnumero ed alleattribu-
zionidei socii, delle oariche,delle Giunte e Commis-
sioni speciali.
Terminats la lettura, e la disenssione nella quale

presero parte il lettore ed i socii ZaneUa, Fortis e

BonturIni, il presidente raccolse l'Ateneo in seduta
segreta, nella quale vennenominato a segretario per
le scienza D prof. Giovanni Zanon.

-Srivono da Savona, 25, alla Gass. diGenosa:
Avantieri (23) alle t i del mattino stel luogo detto

Lerta fraNoit e Spotorno una voluminosa frana che
si calcola duemila metri eubi si staco6 dau'alto della
montagna che soprasta alla strada provinciale e co-
prì per quaranta buoni metri di detta strada.
Si crede chenessnaa vittima si abbia a deplorare.

Nessuno in quel momento si trovava su quel tronco
di strada che venne coperto dalla frans.

- H Giornale dells arti edelle indsagrie pubblien le
seguenti istruzioni date dal signorA. Fak di Bruno
a chi desideri avere unapipeois gAiaccisis di stansa:

dà 9003 circa rubli all'anno. Neteireolo di Atchinsk
gt! abitanti vi ricavano unproitto di oltre a 12 mila
rubli.

- Da un giornale firancese il Courrier de Saômmi-
Loire togliamo i seguenti rs&5aagli intornoalle pros-
sime vendommie:

. g,gPs
Nelle austre terre la vendemmin si farà verso B 10

settembie, e 11 ricolto sarà sm¡ierlore ad una buona
medimordinaria. Tale sarà parernella Côted'Or, nel
Rioonnais.netRhó ne e nelBeapolais.L'Tonne,t'Anbe,
la Marne, la Haute-Saóme,11 Jurayls Drómo e l'Ardb-
che daranno una buona ricoltiordinaria. NellaFro-
venrae nel basso Languedon il prodotto non sarå
guari superiore alla metà di afia buona media. La
Lorena e l'Alsasia promettono un ricolto magnlieo.
Le Charentes lascieraànomoltda desiderare. Il Bor-
delais è soddisfatto sensa per6 fare assegnamento
sopra un rioolto straordinario. Insomma l'anno 1888

prenderà Inogo tra le buone saante, perchè vi sarà,
qualità e quantità adan tempo e in alcune contrade
anche abbondanza, a

- Ogni sabato la direzione gel Musei del Louvre
apre una sala poco nota dowiespone per due ore 42
disegni preziosissimi di grandi maestri. Dei numero
sono 3 Tiziani,9 Baffaelli, 6 Nichelangell, i Fra Bar-
tolomeo, i della scuola Soreatina, 2 del Perugino,
i det Verrocchio, i di Andrea del Sarto, i Francesco
Franela, i Leonardo da Vinei i dellaseuolavenezia.
na o lombarda deBa Ene del secolo xv, ene. IlNaseo,
aggiunge 11 Monirsur Einferresi, ha molti altri disegni
diquestiillustrimaestrii ma pon hanno nè la qua,
lità, nè l'amportansa, nå sono, cost ben congervati
come quelli che abbiamoascennato,

antori che si fiionssero conosyperqualunque
modo sarannoelclusi dai premu.
5• Le schede delle memorie premiate e di

quelle che avranno meritato l'accessit, saranno
aperte in un' unaan solenne dell'Istituto, e

pubblicati per lo stampo i nomi degli autori:
bruciandosì quelledellememorie non approvate;
lo quali memorie saranno depositate nell'archi-
vio dell'Accademia.
6' Il premio pel pringo degli ennacisti quesiti

è una medaglia d'oro del válore di lire emque,
cento; pel secondo di lire mille, dichiarandosi
che nei caso di piik memorie di eguale merito,
quest'ultimo premio potra dividersi, O 80EmâlBI
nel caso di una sola memoria approva¾mache
non esaurisse intètamente il quento. Le memo-
riepremiatecomparirannonegliAttidell'Istituto,
e possibilmente anche le memorie the avranno
meritato l'accessit, eao gara fatto dono di cento

La grandezza e la prosperità dell'Italia non
sono voti sólamente degli Italiani, ma di ogni
popolo veramentetivile. Laonde l'Istituto fa as.
segnamento sul concorso illuminatonon solo de-
,dotti nazionali, ma ancora dei dotti stranieri,
che elevandosi nelle serene regiobidella ragione
istorica, veggono nel risorgimento italiano un
bene comune, un vantaggio universale.
Napoli dalla sede dellSstituto, ilgiorno 2 gen-

naio 1888.
B Vics Fresidente R Segretario perperso
P.Tmcarn. F.Dzr.Gmorcs.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFAËI)

Trieste, 28.
Si ha da Atene, in data del 22, che il gabi.

rata.Gli alleati si impadronirono di 250 cannoni
e d'una grande quantità di munizioni e d'armi.
Le cateneche barricavano il fiume furono rott¾
La squadra braklima bombardò Tebicuary e si
impadroni d'Etimbo.
Corre voce che sia stata scoperta una cospi.

razione all'Assunzione e che Berges, Carreras
ed altri sieno stati giustiziati.

Berlino, 28.
La Gasseite JeMa Croce, confatando le assen

zioni di parecchi giornali relative ai pretesi ar.
resti di uf6ciali francesi, dice che durante 1%·
statemolti ufneiali francesi visitarono la Ger-
mania e che le loro carte erano perfettaniente
in regola; che sovente questiafBoiali in scriveva
no nomi falsi e false profegoni ani registri á-
steri. Quésh circostanza bbbligò le snioria
competenti a costringerli di glastißcare la léo
identità, ma nessuno di essi venne arrestato.

UFFICIO CENTRALEMETEOROLOGICO
Firenze, 8a 1808,ore8 anÚr

R vento si è voltato al nord-est. Cielo nËTp-
toso a Livorno e a Messina; qua e lik sulla Pò.
nisola enmali e cirri. More mosso nel'ennali dÌ
Otranto. In media il barometro ò abytog
1 mm. in tutta l'Italia. TA temperatai cre-
eciata di 1 grado nel nord e diadnulta d'altre
tanto nel sud.
Il barometro si è pure abbassato nelnord-esÑ

della Svezia, nelBaltico, a Vienna e a Marpi81&
Si è alzato nel nord-est esud-ovest dell'Irlands;
nel nord-ovest deUa Norvegia e al nord della
Francia.
E tempo continua ad essere variabile,

11 calore straordinario dell'annatadi eni gli astro-
nomi cercano invano di spiegarci la causa, ha reso
ovanque tanto pill preziosisia ilghiacciosia la nere,
che questa in difetto di quello ne' nostri paesi piti
meridionali, e in questi miel di colliga conservasi
ammucchiata in apposite sotterranee grandi ghiac-
aiale; preziosi entrambi e graditi presso molte fa-
mißlie per diletto e conforto, ma necessarl e indis-
pensabili presso altre per earsdi moltissime malab-
tie. Suecede frattanto che -assime ne' villaf61 07

per notevoll distanse nonsi possa ritornarsl sovente
a!Is Ghiaeelala, ei oesorre studiare il modo dipreser-
vare il pill possibile dal calore esterno 11 ghiacolo
provveduto. A tal Ane si usa da molti avriluppartodi
lana; ma questa non torda A inumidirsiae a perdere
i analità di oorpo men deferente il calorico, dando
inoltre l'inog:pdo di dover procurarne l'asciuga-
mento; operazioni che ripetute danneggiano le lane
medesimo. Sonovi pure le ghiacelate artliciali fatto
con due mastelli tramezzat!galla polveredi carbone;
ma queste si adattano solo per le pia grosse prorti.
ste. lo da alanni anni, avendo la ghiscelais didisa-
gevoleaccesso,e facendo uso continuo dineve (quasi
diaccio compatto) misonol-maginago en mespo some
plielssimo che me la conserva a meraviglia; per ogi
spero faroosagrata ai lettori di questo giornale in-
dustriale col pubblicarlo, a vantaisto almeno di
quelle famigue meno a6iate che ne avessero me-
stieri.
Facciansi con earts spessa qualsiasi due ollladrl

conenntrioidieni fusoabbia il diametro di 6 circa
centimetri più grande dell'altro; ed il piùgrande sia
anchedi tre centimetri più alto; mettansi uno den-
tra l'gitro sopra una tavola, e nello spazio che ri-
marrà tra essi introdgensi della lang o del cotone
senza troppo pigiarios si chiude bene alla partesg-
periore il oilindro minore con earta incollata; vi si
sopraggiunga della lana o cotone nuo all'altezza del
citindre Ipaggiore, e questo parsi chinda con carta
incollandola tutto attorno. Si chindano pure con
earta i detti due eilindri alPestremità inferiore, la-
solando aperto il ellindro minore; an cerchio di
carta largo ciroa ainque aantimetri fra le due perife•
rie tagliassate servirà alFuopoattanaandolo comeera
lacca da questa parte inferiore, sideo-o quella che
deve rimanere più vicias all'umido.
Prepdansi quindi due piatti o due recipienti gas-

Ionque di terra cotta, di cui l'ugo sia un centimetro
più grande che il edindro maggiore, e BaltFo sia un

tant no pià piccolo del eilindro minore; quello sia
fatto a gro'di scodella ossia profondodi qualche een-
timetro e qyestp sia quasi piano, ma fatto in modo
ebe sovragiposto aft'altro to ehinda tutt'attorno senza
amouparam fanterno fundo che rimarrà spazio vuota
pieno d'arië (esttiva deferette)L questo presio darg"
Ìuogo o rieetto att'acqua di faslune delghiaccio; pon-
gansi questi piatti in un angolo della stansa sur un
tarollpo guals ,sevnolsi meglio,dìpanno
'oenseinetto2i sovrappoligang.-il gþIseeig
a la neve; e come coperchio, I due eilindri
eoseentrigi gudijespristi diseggti uno solo. Il aria
esterna pon potrg penetrare nel cilindri, il eajorleo
dificilmente; e così si conserverà i Shiaecio molte
ore con pieeolissimo e lento consumo,
jo eosi conserva la neve le notti intiere e con

grande sodd qquando hassi in casa qualche
persona am fa.,c.
Io luogo di ciligirLponno farsi delle piramidi o

coni concentriel, e variarne le forme a placimento
colle stesse avverŠ0DES, O 00ÎlO SteSWO †ÎllnÎta .

La cosa è assai semplice; ciò averissimo;hoperò
sempre veduto che le cose più sempliel non sono la
più ovvie ad immaginar-i Temo che le mie ghine-
claie di stanza avranno lá fine d(miei vagoni refri-
geranti; de' miel depositi mariqÍ aHe stazioni ferro-
viarie; de*mlet drengggi senya nþ tqbi sg altro;
della novena in sequa a conseriâre eastagne; del
fanali-gas a riverbero: della schinditrios, eso. Co-
manque sia, portigeo tutgape);s on obolo solo al
comune progresso; tale è il dovere di piaspano, abo
troyanella soddisfazione tÍi adempierlo 11suo gui-
derdone,

- L'Oss. Friestino annunzia ehe il telegrafo auto-
matico, invenzione del signor Schneider, ispettore
della Direzione del telegrafo In Vienna, verià intro-
dotto quanto prima suus linea da Vienna a Trieste.
Conquest'apparato si potranno telegrafare sino 6000
parole all'ora.

- Nell'adunanza dell'Accademia delle solenze di
Francia del 24 corrente il signor Savy, luogotenente
di vaseello, lesse una memoria sopra i varD gradi di
salatura dell'Oceano Atlantico. Giusta le sue osser-

vazioni parrebbe che la densità dell'acqua di mare
vada aumentando dall'equatore sino alle latitudini
di 45 a 60• per pescia diminuire. In questo fatto
d'inegnali densità delle aeque dell'Oxano il signor
Sawy trova la eansa delle correnti edei grandi movi-
mentidel naare.

- I giorLoall di Siccolspaannunglino la morte del
conte O. di Moerner, che ebbe tanta parte nella f¢o-
dazione della regnante dinastia swedese. Il conte di
Moerner fu (guagli theand di suo proprio moto ad
ofrire, dopo la morte det principe Carlo Augusto, il
trono di Swesia af mareseiallo Bernadotte, il quale
non tardò a presentarsiaandidato lloonte Moerner,
plorto nell'età di 87anni,aveva tenuto variealle ca-
riche nell'eserçito e nell'amministrazione.

L SCUSIA SUFIRIOBE DI NEDICIRTETERIRBI&
IN TORINO.

A termini del capitolo 10 del regolamento per
le senole superion di medicina veterinaria ap-
provata con R decreto del dì 8 dicembre 1860,
dovendosi provvedere ai posti di veterinario
aggregato alla scuola supenore di,medicinave-
terinaria di Torino per le cattedre di
Anatomia e fisiologia,
Patol< gia chirurgica,
Patologia generale ed anatomia patologica,
Igiene e materia medies;

per incarico avuto dal Ministero della pubblica
istruzione, il gottoscritto invita gli aspiranti a
presentare , alla Direzione della scuola ansi-
detta le loro glomande di ammissioneal relativo
esame fra tutto il prossimo mese di settembrey
accennando per quali dei sopradetti rami da '
scienza intendono coneoûÔe.
Peresservi ammessi dovrannoprovared'avere

ottenuto aligeno da due anni il grado di medico
veterinario, od essere in possesso di titoli equi-
valenti a questo grado. e : >

Torino, il 8 agosto 1888.
B Diretaredells acuole

Psaosmo Fsr.¾

BELLE ISTITHO D'INCORAGGIANEHO
ALLESCIENZENATERALI, ECO.10BCEEITECEOLOGICIE
lirogrammidipubblicoconcorsoperl'anno1868.
IIItplia risorta a nazione sente quanto ad

essa sia necessario di raggiungere quel grado di
prosperità che un giorno ebbe nel mondo, e che
congiunto alla sua civiltà le fecero occupare
tanta parte nella storia dell'limanità, Gli st.gd;
adunque e le ricerche ché valgóno a migliorare
le condizioni econoiniche d'Italia, e ad avviarla
verso gnei destini cui è cliiaq:ata dal çopcorso
sii tanti avvenimpati, non saren mai bastevoli e
compinti agli cachi di chi ne desidera il bene.
L'Istituto a cooperare per quanG gli vien con-
sentito al nobile fine, invoca il concorso dei
dotti ÿer le risposte gi seguenti quegiti ¡
a 1•. -- Tenendo presenti le pia importanti

a industrie in Europa, ed 21loro stato aftnale,
a determinare quali di esse piik specialmente
a dovrebbero promuoverai in Italia, e con quali
( megzi, per répderla ricca e potentes 404 per,
a 4ende da spra,.sam atsdiando aocuratamente
a le produzioni Bella terra italiana þèr vantag-
a giare le industrie patrie ed il commercio col-
« l'estero. »

Nella trattazione di questo argomenta l'Isti-
tuto vorrebbe che i concorrenti riunissero, come
a dire, per famiglie le varie industrie che fanno
riochi molti paesidi Europa, indicañio le ma-
terie che esse specialmente richiedono. Ancora
intenderebbe di non doversi occupare di una
gran parte delle industrie minori. Nelle appli-
cazioni ai fatti d'Italia si vorrebliero non tras-
ourati gli argomenti di pration willità, ed il con-
forto dei dati e delle cifre numeriche proprie
dello stato attuale di molte 40strali ÿrodosionidel suolo e della mano dell'gouro.
Questo tems ohe fa pubblicato pel concorso

dell'anno 1865 ebbe risposwalle quali non si
giudicò potersi concedere il premio promesso.
Ora si rrproponeallo studio dei do‡t( e Ï'Iqtituto
spera questa vel‡g ye<jer corogate gi prospero
shecesso le suo enre per un amento di tanta
importanza.
« 2·. - Descrivere i più importanti depositi

a di epmþustibili ‡ospih, che esiã‡ono in Italia,
e determtuare la natura ed il potere calorifico
a di ciasenno elindÏcare a anallusinossono es-
a sere di preferenza sostituiti al litaÃtrace stra-
a niero ed al carbone artificiale.2m

,

Saran piegi el làvoro la lådicazione esatta
dei luoghi dove si possono rinvenire icombusti-
bili, e le particolarità geologiche di tali Inoghi
atte a dimostrare possibilmente Fimportanza
della miniera. Nella determinazione calorifica
dei combustabili si vogliono notizie esatte e

prove non dubbie. Del pari viene specialmente
raccomandata la maggiore precisione nella de-
'terminazione degli usi cui easi combustibilipos-
sono venire adoperati.

Condizioni del Coniorso,
l' H concorso è aperto a tutti, meno per i

soci ordinari dell'Istituto.
2•Le memorie debbono essere scritte in lin-

gaa italiana.,
8' Dàvranno presen‡arsi per tii‡o il ò\ 1•no-

Tembre 1868, indirizzandole alsignorFrancesco
Del Giudice segretario perpetno del R. Istitutg.
Talp termine ò di rigore.
4' Ogni memoria gara segnata con un motto,

ripetuto sopra ans scheda suggellata, entro la
quale n deve trovare indicato il nome, il cogno-
me, il luogo nativo e l'indirizzo dell'autore. Gli

netto Bulgarirnon ð più appoggiato dalla mag.
gioranza della Camera. Una crisi ministeriale è
imminente.
I giornali pubblicano una lettera del ministro

della Gran Bretagna ai capi dell'insurrezione
cretese, nella quale insiste per il mantenimento
dell'integrità dell'impero turco.

Parigi, 28.
Borsa di Parigi.

27 28
Sandita francese 8 */, i ! ¡ ; 70 85

.
TO 85

Id. itaÏ. O e/• . . ; . . ,
52 25 62 £0

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . 406 415
Obbligazioni. . . . . . . . . 215-- 215 -
Ferrovie romano . . . . . . . 39 - - -.
Obbligazioni. . . . . . . . . . 95 - 95 -
Ferrovie Viitario Emanuele . 42 -- 41 -
Obbligazioni ferr. merid.. . . 188 187
Cambio sallitalia. . ; . . ; . 8 % 8 I/,
Credito mobiliare francese . . 280 278

Vienna, 28.
(1mnhin sa I.Ondra i . . . : . - - - -

I.ondra, 28
Consolidati inglesi . I a s i . 94 - 94 -

- Parigi, 28.
Il Pays smentisce la voce che ITmperatoresia

ammalato.
Nel secondo processo contro la LBMŠffNO il

tribunale condannò il signor Rochefort a 13
mesi di carcere e a 10,000 franchi di mults.

Lisbona, 28,
Si ha da Rio .Taneiro, in data dell'8 corrente,

che la fortezza di Rumaita fu abbandonata il 27
luglio dei Paraguaiani, perchè difettavano di vi-
veri. Essa venne immediatamenteoccupata dagli
alleati. La guarnigione composta di 4 mila pa-
raguaiani attraversò il fiume sotto il fuoco della
squadra bµgiliano, opponendo una difesadiap.

e
OSSERVAEIONI NETEOROI.OGICHE

fanead& XMaiodiMaias aBoris aslural a
Nelgiorno 28 agosto 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pam. 9 posa.12,6 sul lireBo del 1
mare e ridotto a - m . mm '
sero........ 759,2 Tis,2

Termometro cantL-
grado••••... 22,0 840 22,0

Umidith relativa . . 72,0 54,0 740
Sisto del cielo. . . . sereno sereno sereno

e novoli
Vento ( direzion . . NE O O

f fona . . . . debole debole debole

Temperatura sn-- . , , . , , , . .g. g
Temperatura minima. . . . . . . . . + 17;
MiafmaneBa notte del 29 agosto . . ‡ (6þ

TEATRI
TEATRO PAGLIANO,Lunedi 81 rappresenta-
zione dell'opera del maestroRossini: LaPie.
fra del paragone.

SPETTACOIJ D'OGGI.
TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen-
tazione dell'opera delmaestro De Giosa: Boa
Checeo -- Ballo: Gilmpia.

ARENA NAZIONALE, oreuß - La dramma-
tica Compagnia di A. Stacchini rappresenta•
Un ballo in maschera - Ballo• Le ano
ture di un maestro di dansa.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Giov. Aliprandi rappresenta;
Gli ßcetiloi.

Faaxcssco Bawn IR, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELIA BORSA l I COMMERCIO (firenae, 29 gosto 1868)

V A LOR I
sommas

Bodita italians 5
. . . . god.11aglio 1866

Impr. Naa, tutto 60¡g ab. I apr. 1868.
Bendita italiana . . . . . . » Id

.
sai beni

. 5Of0 *

Ferriero6
. . . .

» I luglio 1868 IBU
delTesoro1849 p. 10 > id. 480

AsianideBaBanosNam. •1 gena.1866 6000
DetteBanca Nas.Regnod'Italia ol luglio l868 1000
Cassadi sconto Tommaa in sott. • 250
BancadiCreditoitglano• • • • • 500
Azioni del Credito mobil. Ital. >
Obbligazioni Tabacco 6 0¡O . . a t 180
Asionidalle 88. PF. Romane.

. • 500

CenÊT-- .50¡(((Antiaba
Obbl. 5 SS.FF Oentr. Toso. » I luglio 1868 500
Ub delle anddette . , a 50(,

delle88.FF.Bog. 9 500
. Isor. • l luglio 1868 420

Ostte (d e id. 420

Obblig 500delle BS. FF. Har. •

Dette m aqrge pico• • . . > id. 50mDatie la sede non ennan. • id. 5Œ
Imprestitooommaale50f0obEl• · 500

DettoHben
1

5 Of0 italiano in piccoli pessi. . •1 1868
solo item ........ .1 1968
Imprestito nasion. pioooli
Nuovo impr della città di in oro in sott. TSO
Øbbl. fondlarzedel Monte degaschi 5 0;O . . 500

e $6 80 E6 75 a

e 78 30 78 10 a
37 > 36 80! a

81 80 81 60 s a a a a

a a a 437 fj,

e a a 78
a aa174a

CAMBI L

Mo. .....so
ato. . . . . . so

Roma ......80
Bologna . . . . . W

D CAMBI L U QAMBI L D

Venezia er. gar.. W Inndra. . . a vista ITrieste. . . . . . 80 sto, , , , , , , godto.
. . . . . . 90 dto.

. . . . . . W 27 i7 27 i

50i0 5690 pel f5 sattembre pross.
Psamzzi PATIE

Frezzi di costpensazione: itend. 5 0¾6 75; ImPC Naz. 78 20; As. Merid. 238; Obblig. dem. 437.
Il Þice sindsco: M. Nmso-Tas.
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Direzione coniparliinentale del Demanio e delle Tasse sugli all°ari in Firenze
Twiso d'as†a per la vendita del beni porrenuti al Hemaniosper effetto deHe leggi & Iuglio 8860, n. 8080, e 15 agqato 1847, p. Egge.Si Éa noto al pubblico che gle ore 10 antimeridiane del giorno 81 agosto corrente, in una delle sale della countäitå di Saranno anche ammesse le offerte per þroenredelsnodo prescritto dagli articoli96, 97 e 98 del regolamento 22 agostoPrato,alla prqseaza di puo dei membri della Commissioneprovinciale di sorreglianza, colfiutervento di un raPyresentante 1887, numero 3852.déll'Ahâimatrañione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favor dell'ultimo e migliog ofe- Kon si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le oferte ahneno di dueconcorrenti.rente dei beni infradescritti e rimasti intendati in precedente inoanto. Entro dieci giorni dalla seguits aggiudicazione, l'aigiudicatatio dovrà 4epositare il 5 .per 100 del prezzo di a -

sionemconto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione, e di iscrizione spotecaris, .salra lá •••-=ra liquidasjone.Cosatlialetti garieteiptili: Lii spesa di stamps, di aOissione e diinserzioninei giornalidel presente avviso sarà a carios dei deliberatari per le quote
corrispondenti ai lotti loro ri ttiv4menteaggiudicati.L'inf anto sara gnato a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto· Ta vendita èinoltre alla osservanzq delle condizioni contenuta nel capitolato generaleespeciale dei rispettiviessano potr( concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del lotti, quali capitolati,1 gli estratti delle taþelle e.x dpcamen 4tivi saranno visibui intatti a giorni dalle ore 12prezzo per quale è aperto l'incanto, nelle casse dei ricevitondem.ni.11, e quando l'ungorto ecceda la somma di lire 2000 Ineridiane alle 2 pometidiananell'uflicio del 1½gistye di grato.nelle Teorene provinciali. Daggiudicazione sarà de8nitiva, e non saranno ammassi ancesssivi aumenti sul prezzo di essa.11 de »osato potra essere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassetta Uffeiale

del Berna del giprno precedente a q tello del deposito, o in titoli di naosa creazione al valore nominale. -Auvertensa.- Si proceder4 a terspini dell'art. 101, lettera F, del Codice penale toscano, degli art. 402, 403, 404 e 405 •14 o fqvte ni faranno in aumento pl prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiamo, del Codice penale itahano, cantro colevo che tentassero di imppdire la liþerta dell'asta, od allontanassero gli scoortentidelle qu orte morte e ¢elle altre cose nohip esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. "

con promesse di danaro, o con qltrimessi sì violenti che di frede, quando non si trattasse 'di fatti colpiti da già gravip ima oferta in aumento non potra eccedere il minimum ßssato nella colonna 10 dell'mfrascritto prospetto. sannoni del Codice stesso.

SDP pCONUNE
- Deserlzione del beni DEPOSITO. MINIMO

VAIDRE per causion delle eterteog song sitand PROVEN IBNZA -
'

la delle in aumento vive emorte.? 4:: A beni DENOM I N &Z I ONEEN A TUR A misura legale o

""""'
orerte ËŒtö If

it32 1168 grgto Dal eonven e fratl di San Francesco Grande Podere denominato Valdlagglenel pppo di SeqPiepro a Galeiana, lavoratirag vitato, gelsito, 10 81 26 317457 23320 60 2332 0# 100 1200 mdi Pistoi
. con sua casa colonica.

1133 1169 a Dal eonvento della5ß.Annuasjatpd) Firenze. Podere denominato Sanffppolito 3'ael popolo di Sant'IppoHto inPiazzanese eon sus casa co- fi 94 bi 35&101 33491 40 3349 it 100 125 aIonica, lavorativo, vitato, pioppsto, com
1154 i170 . . Podere con sua casa colonica dençainÀfo Natetesi2· nél popolo della B. Verginq delfUmiltà 3 04 67 89417 9988 56 696 41 50 ' 600 alalla chigst nuova, lavorativo, vitito;"olivato, eed.
I135 f i71 • Dal convento delle Salesiane di Fistola. . . Una casapa fronale e suoi anaess e connessi nel lo di Cajano, luogo detto San Martino, 9 TO 45 $81917 3ßf62 16 3615 21 100 2500 malla distanza di un chilometro dallitittà di coinposta gi 15 stanze ín buono stato e

giardinocinto damuro con acqua; plu un pod con sua casa colonies denpminato San
Martino, attiguo alla detta casa, favorativo,titato, pioppsto, Selsato, kattàto,ees.

1136 1172 • Dalle monachgdelleBaleslanedi Massain Val Un podere con sua casa colonica ed aratorio denominatoMazzoca 2*, nel popolo di Santyppo- 12 95 .71 380416 36666 80 8666 66 100 1200 a
e da Nievole. 4to in gismaama lavorativo, vitato, pioppato, ecc.

I157 i173 a a un podere enn sua essa autonica denomlanto Massoba t* aelpopola 41 84ngIppoHto in Piazza- 10 86 95 819125 32348 07 3234 80 100 1200 a
nese, lavoragro, vitato, pioppato, eco.

1838 till a DaleonventodellaSS. Annanslatadi Firense. Una essa d'amministrazione con sua loggisto ed orie annesÿoprospiciente sullapiam di Ban- • • 9828 10 982 Of 50
, at'Agostino in Prato, compostadi20 stanza compreso aantina,qtalle,stansedalegnamé, een.

1139 !!!! Ty Dg Benpiciq deBa furitça;4one di Neria Treappemmenti ý( terra nel lodi San Bartolommee aTissana, luogo 4etto Quetesola, a 37 55 11024 74 66 74 86 (0 •Vergine. In parte prativi e in parte varativi e vitati.
1140 iii2 a Un appezzamentodi terra nel popolo e luogo come sopra, prativo . . . . . . • 32 51 9544 689 58 68 95 10 m

f ili 1113 • s Un appezzamento di terra nel suddetto popolo, luogo detto POmbrone, lai¡orative, vitato e a 37 79 i(096 776 92 76 69 10 a
pioppato.

iitt ille a = Due spoerzamenti di terra nel suddetto popolog luo6odetto Pantano, layoratjvi, vitati, piop- a 55 63 11744 if50 14 115 Of 10 •patl, fruttati.
igg i115 • s Unappezzamento di terra nel popolo e luogo come R precedente, parte p vo, Ib parte 1s• s 38 79 11390 607 (0 60 Ti 10 aTorativo, vitato, pioppatq.
ilta 1116 . » Due appezzamenti di terra nel popolo suddetto di San BartolomSo a Tissana, luogo detto Ba- 4 80 39 i4793 711 37 7i 13 10 *

a
ragtlano, in parte prativi ed in parte lavorativi, vitati, pioppad,eea.

III5 f f17. , a Un appezzamentodi terra nel popolo e Inogo suddetto, prativo con Viti . . . . . a 35 29 10362 SET 21 85 72 10 m

1146 i gga e . Dne apnezzamenti di terra nel popolo di san Simone alla Mura, ia luogo detto Castaglia, 1avo- a 68 02 f it6i 1234 64 123 46 10 arativi, vitati, ecc.
Jië7 075 Frato Dal coarento di San Pier Ma581ere diPistola. Un podere con casa colonicanel popolp ill Calasso, denominato le Lastre, lavorativo, ecc. si- (0 20 20 i37 19492 17 1949 21 100 2139 10

.cuato in pmanra.
1148 676 • · Podere la rativo nel popolo di Sant'Ippolito, denominato Sant'Ippolito, aga sua casa 13 00 65 177 253¾ 68 .85)8 65 (00 1382 96

gigg 10;& a Dal monasterg delle Salesiane in Val Nievole. Appezzamento di terra nel poppig dtB;nt'Ippplito in Piazzanese, luogo detto la Bardena, la- a 63 77 18723 i359 77 13097
.

10 aTorativo, vitato, pioppato.
1150 1027 Montemurlo (Isl monastego degli Angioli della Sala, di Un pModere con casa colonica nel popolo di San Giovan Battista decollato, a Montemurgo, detto 6 32 17 126828 60Iii 48 808 li 80 400 mPistola-

. ontemurio, lavorativo, oigtato 14ggconq¾¢'alto basto, een.

Ipj (9;t Prgio Ital miongpierp della Crocetta . . . . . . Podere con sua casa colpg (gnomipatq 15 Carra pe) gopolo diGrg lavoratlyo,vitato, 3 96 42 i(4386 13894 86 1389 48 100 '7502 m
pioppaço, ecc.

Ii 2 1025 e a Pe¢ere con sua casa colonica detto San Giorgigposto nel popolo di San Gloggio e Calories. E 18 72 152296 13865 80 1386 58 100 150 mlavorativo, vitato e pioppato.,
a DalmonasterpdellaSRAngansiga4) Firetazt. Una casa con otto angesso sita nel olo di San1'Ippolito in Piazzanese pf68;o la chiesa com- • 02 43 113 878 30 - 89 83 10 .

postadi sei stanze compress la tulina, pikun andito in comüne con ältri fondi.
I164 1021 a a IIqa casa non orto annesso in due appessamenti situata nel popolo di Sant'Ippoli(o in Piazza- a 02 72 799 621 80 62 18 10 .

nese egualmente presso la chiesa composta di tre stanzd, più due picooll stauridi, andito
in oomane come la precedente. '

t '

(155 1025 e • Altra essa con orto annepso nel popoloe Inogo suddetto, cognposta di sei giapsp compresa la a 02 87 842 898 30 89 83 10 astalla, più una caqtina sottertanea, healaedandito la comune comosopra,
IN. 1023 · s Un apperzamento di terra nel popolo di Sant'ippolito ip luogo detto la Galelanese, in parla i is Si 3tp097 2352 77 255 27 25 ,prativo con visi ed iqparte lavorativo, vitasp e pioppato,
(157 iti9 - a e Podere con essa colonica nel popolo di 6aleiana, denominato Cembalo, laregvo, vitatog frut- 4 83 23 141875 18389 84 1438 08 109 800 a

tato, ecc., con bosoo a palana. nr

280 t Firenze, 12 agosto 1888. 13 Darettore: CANTAMESSA.

Delegazione demaniale per la lit¡nidazione dell'asse eetlesiastico della provincia di Avellius

Artiso d'asta per la vendita del beni pex•Tenuti al Demanlo per eßetto delle leggi ? IaSIlo ASSO, n' BOBO,"e fa agqsgo 18,87, n• &Sgs.

Sifa noto al pubþlico clie alle orp 11 apt. del.giorno gli gioge41 3 settembre 1868, in una delle sale della sottoprefettura 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione Paggiudicatario dovra depositare il 5 cento del prezzo d'aggiudi
di Ariano, allapresenza d'uno dei megabri della .Commissione provinciale di sorveglianza o suo delegato, coll'interrento cazione in conto delle spese e tasse di tropasso, di trascrizione ed'iscrizione ipoteèsús, la successna littnidazioria.
di un rappresentante dell'Amministmaione finanziaria, siprocedera ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'al- La spesa di stampa,± afBeatone e dhuserzione nei giornali del presente avviso starà carico dei deliberatari per la quotef.imff aghor oferedte dei beni infradescritti, corrispondenta at lattiloro rispettivamente aggmdicati.

8. Del prezzo dello stabile saranno pagati due ventesimi entro il termine di dieci giorni dalla seguita aggindeettfisiersi pa•(racipali t a ad ventesimi saranno pagati in diciotšo rate annuali coll'intesesae scalare del 6 per cento dal

r i lotti ccess vi a di a unateputacqleolo ael valore presunto delle cose pro dW en c

4. La prionsoferta in aumento non potrà eccedere il saisimum fissato nella colonna 10 dell'inf¢ascritto prospetto.
11. L'aggiudicazione ear L 4efinitiva, ugn paranno ammesu successyyt aumenti sul presso di essa.

5 Saranno ammesse apche la ofer‡e per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- Awartenza.- Si procedera a termini de articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano edatro coloroMe

o darankagg indicazione se non si avranno le oferte almeno di danconcorrenti. le he e gh htmi di a
coorre ti con me di

,
o on i

COMUNE
. Desperisione del beni

BUPERylOIR

VAI.OBE
ingul sono situati PR 0VBN I ENZ. A --- ha in delle in aumento

e

i beni DENOM I N A Z I 0,N E EN A TUR A misura legale
antia sera estimattro

oferta d• ed

i 372 Ariano Mensa veseovile di Alltilo.
. . . . . .

Masseria con casamento annesso, regione Sa Donato Conina col tratturo re detto 8 - 196 45 a 680 63224 75 6323 200 a

Gaaste beni della Mensa stessa e di da eG ovambattista Distínto 86 tasto al
oolo 3'h6, sezione H, immeri 140, 141, fit 143, 144, 145, 146. Colla rendita chasuaria
lire !,991 60. Afûttato.

9784
.

Avellino, li 5 agosto 18€8. 2 De gato dessaniaf¢: L. SECHI

Ba de di silta coattS, di detto tribunale avrà luogo la ven- corrispondente airImportate del tri- 17150. rivaÊ dei 25 I lio nitimo decorso, sette marzo mille ottogento sessanta- ATTISO.
11 ennuelliere gg tribunale civile e dita al maggiore e mistiore oferente buto darettoverse lo Stato moltiplicato B sottoscritto nella di lui qualitt di agistrato in elliorentino 11 di 30 se he consegdaansa intale Il sottoscritto avendo preso is dire-
eorreziogalädi Firenze, Ingsecuzione da un palazzo di proprietà del signor per 60• socio accomandante e gerente delk **

e i Aho mille ottocanto sepaantot
sioned i a latveratorio da stipettaio

gella sentenza di ordine di vendita cav. Ignazio Vdla posto in Firense li deliberamento vtrrà fatto sotto ditta sociale Clemente Bèrard e com- Joli res
e

dia poi i ricorrenti a detta dispensado-
dep mob.li, via de'Rengi,an-

profarita dal suddetto tribunale sotto sulla piazzetta detta del Prato, del na- tutte le condizioni inserite poi igndo pagni; fabbriesati di lastre e campane o 1 otanti vranno riconoscerepagliegetti si utili n e I a
41 16 inglio 1868, registrata a Firesse morpatradale 2 colla rendita imponi- a stampa del 25 agosto 18611, ed esi- di vetro alla fabbrica di S. Vivaldo nel Il detta fabbriea adel pu icoastatz che enerosi, per proprietário della Carlo Topis
il 23 detto, fa noto al pubolico che olie di lire 782 30• stense tamapoelleria, unitampente alle popolo di Tang comune di Motajone, posto ip esaare con atto del dl treata medesima il sottoscrijto enon più H Firente 20agos¾ +868
hojia mattias del di due ottobre 1868, Ilmeanto sará aperto al preuo di altre eartB• ' mandamento di Castelâorentino, de-. aprile anilip ettogentosqasagquattro, vecchio afittuarto Aiiglolo Cajoll. 2931 icasm Bananarro.
ggeprgundici, nella.gdpUn udienze liretrentaseimilacinquecentoitabane, 2907 SEB. ÎtÎAGNELIJ, cano. 6 ducea pubblica notamia che con atto registrato in Casteliorentino O di 2001 6.tant Sinaan e C.


